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Porti, Lollobrigida: Congratulazioni a Petri per nomina a presidente Assoporti

Porti, Lollobrigida: Congratulazioni a Petri per nomina a presidente Assoporti

"Le mie più vive congratulazioni a Roberto Petri per l'elezione alla presidenza

di Assoporti. La sua nomina garantisce una guida solida e immediata, grazie

alla sua esperienza saprà affrontare con determinazione le sfide che

attendono i nostri porti per essere più competitivi nel Mediterraneo e in

Europa." Così il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle

Foreste, Francesco Lollobrigida.

AgricolaE
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Assoporti, Roberto Petri eletto nuovo presidente dal primo gennaio

Succederà a Rodolfo Giampieri alla guida dell'associazione dei porti italiani

Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha eletto all'unanimità il nuovo

presidente che entrerà in carica il primo gennaio. Si tratta di Roberto Petri,

presidente di Italimmobili, 76 anni, già componente dei cda dell'Eni (dal 2011 al

2014), di Finmeccanica (dal 2005 al 2008) e Fintecna (dal 2003 al 2006) e dal

2008 al 2011 capo della segreteria dell'allora ministro della Difesa Ignazio La

Russa. Raccoglierà il testimone da Rodolfo Giampieri il cui mandato scadrà il

31 dicembre e che ha guidato l'associazione negli ultimi 4 anni e mezzo. "La

scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'assemblea degli associati di

garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un

dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster

marittimo-portuale". "Sono onorato di essere stato scelto per questo

prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione - ha

commentato Petri a fine assemblea - e intendo impegnarmi per il comparto

con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La

mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di

progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il

settore". Giampieri nel suo intervento di saluto ha ringraziato i presidenti, i segretari generali e tutti i dipendenti delle

Adsp oltre alla sua struttura. "Sono lieto di aver accompagnato l'associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali

abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme".

Ansa.it
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Assemblea interna Presidenti

Roberto Petri eletto nuovo Presidente all'unanimità

L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, riunita in data

odierna, ha elet to Roberto Petr i  nuovo Presidente di  Assoport i ,

l'Associazione dei Porti Italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla

data del 19 gennaio 2026, termine massimo indicato dalla Commissione nel

corso dell'Assemblea del 3 dicembre scorso, e consentirà un passaggio di

consegne ordinato e tempestivo con l'attuale Presidente Rodolfo Giampieri, il

cui mandato giunge a scadenza il prossimo 31 dicembre.

assoporti.it
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Roberto Petri alla guida di Assoporti: in carica dal primo gennaio

Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha eletto all'unanimità il nuovo

presidente che entrerà in carica il primo gennaio. Si tratta di Roberto Petri,

presidente di Italimmobili, 76 anni, già componente dei cda dell'Eni (dal 2011 al

2014), di Finmeccanica (dal 2005 al 2008) e Fintecna (dal 2003 al 2006) e dal

2008 al 2011 capo della segreteria dell'allora ministro della Difesa Ignazio La

Russa. Raccoglierà il testimone da Rodolfo Giampieri il cui mandato scadrà il

31 dicembre e che ha guidato l'associazione negli ultimi 4 anni e mezzo. "La

scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'assemblea degli associati di

garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un

dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster

marittimo-portuale". "Sono onorato di essere stato scelto per questo

prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione - ha

commentato Petri a fine assemblea - e intendo impegnarmi per il comparto

con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La

mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle

fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i

Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa

tradursi in un rafforzamento di tutto il settore". Giampieri nel suo intervento di saluto ha ringraziato i presidenti, i

segretari generali e tutti i dipendenti delle Adsp oltre alla sua struttura. "Sono lieto di aver accompagnato

l'associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme".

Ildenaro.it
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Roberto Petri è il nuovo presidente di Assoporti

L'associazione che raccoglie le autorità di sistema portuale avrà un presidente

esterno agli enti: succede a Rodolfo Giampieri Sarà esterno al mondo delle

adsp il nuovo presidente di Assoporti, l'associazione che raccoglie gli enti

portuali italiani. L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale,

riunita oggi (20 dicembre), ha eletto come presidente Roberto Petri . Petri

presidente di Italimmobili, è dirigente nazionale di FdI e di lui si era parlato nei

mesi scorsi come possibile nuovo inquilino di Molo Vespucci, la sede

dell'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia. La nomina avviene in

anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026, termine massimo indicato dalla

Commissione nel corso dell'assemblea del 3 dicembre scorso, e consentirà un

passaggio di consegne ordinato e tempestivo con l'attuale Presidente Rodolfo

Giampieri , il cui mandato giunge a scadenza il prossimo 31 dicembre.

«L'elezione di Roberto Petri - si legge in una nota di Assoporti - si inserisce in

una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano,

caratterizzata da un profondo rinnovamento della governance: nel corso del

2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi Presidenti di Autorità di Sistema

Portuale, segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si affiancherà, nel

2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governance del

settore». Assoporti sottolinea che in questo contesto in evoluzione, il suo ruolo sarà sempre più di coordinamento,

rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale nell'affrontare le principali sfide globali:

transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle

catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. «La scelta di Roberto Petri - prosegue la nota - risponde alla

volontà dell'Assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un

dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione

Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti

italiani come infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione

territoriale, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità

nazionale». «Sono lieto - ha dichiarato a fine assemblea il presidente uscente, Rodolfo Giampieri -  d i  aver

accompagnato l'Associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme.

Ringrazio i Presidenti, i Segretari Generali e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho

ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo

valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti

iltirreno.it
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in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per

una ricchezza diffusa e occupazione solida». Dal canto suo, il nuovo presidente ha sottolineato di essere onorato di

essere stato scelto per il prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nazione. «Intendo - ha concluso -

impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed

esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra

Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché

questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore». A margine

dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio relativamente

alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel Consiglio dei Ministri, al fine di dare

un contributo costruttivo al Governo.

iltirreno.it
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L'Assemblea interna di Assoporti nomina all'unanimità Roberto Petri nuovo Presidente

L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha eletto

Roberto Petri nuovo Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani La nomina

avviene in anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026, termine massimo

indicato dalla Commissione nel corso dell'Assemblea del 3 dicembre scorso, e

consentirà un passaggio di consegne ordinato e tempestivo con l'attuale

Presidente Rodolfo Giampieri, il cui mandato giunge a scadenza il prossimo

31 dicembre. L'elezione di Roberto Petr i  s i  inserisce in una fase

particolarmente significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da

un profondo rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati

infatti nominati 14 nuovi Presidenti di Autorità di Sistema Portuale, segnando

l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si

affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà

assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In questo contesto

in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà sempre più di coordinamento,

rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale

nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione

dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e

integrazione porto-città. La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'Assemblea degli associati di garantire

continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a

partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale.

Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti italiani come infrastrutture strategiche per il Paese,

motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione territoriale, accompagnando le Autorità di Sistema

Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale. A fine Assemblea, il Presidente uscente Rodolfo

Giampieri ha dichiarato, "Sono lieto di aver accompagnato l'Associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali

abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i Presidenti, i Segretari Generali e tutti i dipendenti delle ADSP

per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al

dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità

italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per una ricchezza diffusa e occupazione

solida." Dal canto suo, il Presidente designato Roberto Petri ha sottolineato, "Sono onorato di essere stato scelto

per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il

comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza

personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per

Informatore Navale
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la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale,

lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore." A

margine dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio

relativamente alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine di dare

un contributo costruttivo al Governo.
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Sarà Roberto Petri il prossimo presidente di Assoporti

Vanta una lunga carriera nella consulenza aziendale e nella gestione

immobiliare, oltre a essere stato a capo della segreteria del ministero della

Difesa L'assemblea dei presidenti delle Autorità di sistema portuale, riunitasi

oggi a Roma, ha eletto Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla data

del 19 gennaio prossimo, termine massimo indicato dalla Commissione nel

corso dell'assemblea del 3 dicembre scorso, consentendo, si legge in una

nota di Assoporti, «un passaggio di consegne ordinato e tempestivo» con

l'attuale presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, il cui mandato scade il

prossimo 31 dicembre. Roberto Petri, 76 anni, vanta una lunga carriera che

spazia dalla consulenza aziendale alla gestione immobiliare, fino a ruoli di

rilievo istituzionale. Di origini abruzzesi ma romagnolo d'adozione, ha una

storica militanza nella destra italiana: è stato presidente provinciale di Alleanza

Nazionale a Ravenna e, più recentemente, commissario provinciale di Fratelli

d'Italia a Forlì-Cesena dal 2019. È presidente di Italimmobili. È stato

componente dei consigli di amministrazione di Finmeccanica dal 2005 al 2008,

di Eni dal 2011 al 2014 e di Fintecna dal 2003 al 2006. Dal 2008 al 2011 è stato a capo della segreteria dell'allora

ministro della Difesa, Ignazio La Russa, nel quarto governo Berlusconi (2008-2011). Nel corso del 2025 è stato

inizialmente designato alla presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale (porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta). Nel suo prossimo ruolo di presidente di Assoporti, Petri sarà chiamato a gestire

dossier strategici quali la transizione energetica portuale, la digitalizzazione dei porti, l'integrazione porto-città e il

monitoraggio degli investimenti legati al PNRR. A fine assemblea, Giampieri ha dichiarato: «sono lieto di aver

accompagnato l'associazione in questi quattro anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti

insieme. Ringrazio i presidenti, i segretari generali e tutti i dipendenti delle autorità di sistema portuale per il valore

professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott.

Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità

italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per una ricchezza diffusa e occupazione

solida». Il presidente designato Petri ha sottolineato, «sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso

incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di

collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella

portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta

collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale,
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lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore». A

margine dell'assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio

relativamente alla bozza di disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel Consiglio dei ministri,

al fine di dare un contributo costruttivo al governo. L'elezione di Roberto Petri si inserisce in una fase particolarmente

significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo rinnovamento della governance: nel corso

del 2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti delle Autorità di sistema portuale. A questo scenario si

affiancherà nel 2026 il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di

governance del settore. «In questo contesto in evoluzione - continua la nota dell'associazione - il ruolo di Assoporti

sarà sempre più di coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale

nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del

sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto

Petri risponde alla volontà dell'Assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando

al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale». Condividi Tag assoporti nomine Articoli

correlati.
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Assoporti stavolta cerca il presidente fuori dall'assemblea: eletto Petri

È stato nel cda di Eni e Finmeccanica ma anche stretto collaboratore di

Ignazio La Russa ROMA. Finora le nomine dei presidenti delle Autorità di

Sistema Portuale erano state un valzer di ritardi, talvolta clamorosi e talaltra

clamorosissimi. Adesso per la nomina del presidente di Assoporti,

l'organizzazione di categoria che raggruppa le istituzioni portuali, si è fatto

l'esatto contrario: si è giocato d'anticipo e si è eletto all'unanimità il nuovo

presidente. Quasi un mese prima del termine ultimo per l'organismo aveva

messo per indicare il successore di Rodolfo Giampieri (che peraltro scadeva

a fine dicembre). Stiamo parlando dell'elezione di Roberto Petri, 76 anni: il suo

nome era già circolato come papabile per la guida dell 'Authority di

Civitavecchia ma - lo ricorda "Bluecomomy", testata online del "Secolo XIX" -

era stato escluso in extremis «formalmente per raggiunti limiti d'età, ma anche

per la sostanziale opposizione della comunità portuale locale», che chiedeva

un nome con maggiore esperienza sul "fronte del porto". Alla fine gli era stato

preferito Raffaele Latrofa, vicesindaco Fdi di Pisa. Anche Petri viene dal

mondo di Fratelli d'Italia: secondo quanto segnala il giornale specializzato

"Shipmag", è un fedelissimo dell'universo meloniano. Anzi, più precisamente: di Ignazio La Russa, attuale presidente

del Senato, che quando era ministro della difesa gli ha affidato dal 2008 al 2011 le chiavi della guida della propria

segreteria. Un incarico di assoluta fiducia così come lo è la gestione di Italimmobili, la società che ha in mano le

proprietà immobiliari del partito di Meloni e La Russa. È da aggiungere peraltro che nel curriculum figurano anche gli

anni nei consigli di amministrazione di colossi pubblici come Eni (dal 2011 per tre anni), come Finmeccanica (a

cavallo fra il 2005 e il 2008) e come Fintecna (pure in questo caso per un triennio a partire dal 2003). In questa

occasione si è scelto di pescare all'esterno del lotto dei presidenti delle istituzioni portuali che fanno parte di

Assoporti. Diversamente da quanto accadeva in passato: aveva alle spalle l'incarico al timone dell'Authority di

Ancona il suo predecessore, Rodolfo Giampieri. E così il predecessore del predecessore: Daniele Rossi (Ravenna).

Ma anche, risalendo all'indietro nel tempo, Zeno D'Agostino (Trieste) e, prima di lui, Pasqualino Monti (Civitavecchia),

Luigi Merlo (Genova) e Francesco Nerli (Civitavecchia e Napoli). A effettuare la consultazione interna che ha portato

al suo nome è stata una commissione ristretta in cui all'inizio di dicembre in casa Assoporti era stato infilato un poker

di presidenti: Davide Gariglio (Livorno), Francesco Rizzo (Messina), Eliseo Cuccaro (Napoli) e Francesco Mastro

(Bari). Non si può certo dire che siano tutti meloniani di stretta osservanza Vale la pena di tener a mente che dal punto

di vista politico i prossimi mesi saranno sicuramente rilevanti per Assoporti. Tanto per non cascare giù dal pero, lo

dice chiaro e tondo perfino la nota con cui l'organizzazione di categoria delle Autorità
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di Sistema Portuale dà l'annuncio della fumata bianca per Petri. «L'elezione di Roberto Petri - queste le parole - si

inserisce in una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo

rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di

Sistema Portuale, segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale». Fin qui è il passato, in futuro

c'è dell'altro: «A questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà

assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà

sempre più di coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale

nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del

sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città». Si è puntato su Petri

- così recita la nota ufficiale di Assoporti - in nome della «volontà dell'assemblea degli associati di garantire continuità

all'azione di Assoporti». In che modo? «Consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le

istituzioni, a partire dal ministero delle infrastrutture, con l'Unione Europea e con l'intera comunità marittimo-portuale».

Se non fosse già abbastanza lampante, nel comunicato si aggiunge che, a margine dell'assemblea, «i convenuti

hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio relativamente alla bozza di disegno di

legge di riforma portuale, dopo la sua approvazione nel Consiglio dei ministri, al fine di dare un contributo costruttivo

al governo». Così il presidente uscente Rodolfo Giampieri: «Sono lieto di aver accompagnato l'associazione in

questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i presidenti, i segretari

generali e tutti i dipendenti delle Autorità di Sistema per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre

naturalmente alla mia struttura». Aggiungendo poi di passare ora il testimone a Petri («sono certo valorizzerà ancora

di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana»). Ecco invece la dichiarazione del neo-

presidente Roberto Petri: «Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema

portuale della nostra nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione

con tutti i soggetti coinvolti. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti

storiche di ricchezza e di progresso per la nostra nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un

rafforzamento di tutto il settore», Mauro Zucchelli.
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Assoporti, Roberto Petri nuovo presidente

Alla guida delle authority italiane, sostituirà Rodolfo Giampieri dal primo

gennaio Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha eletto all'unanimità il

nuovo presidente che entrerà in carica il primo gennaio. Si tratta di Roberto

Petri, presidente di Italimmobili, 76 anni, già componente dei cda dell'Eni (dal

2011 al 2014), di Finmeccanica (dal 2005 al 2008) e Fintecna (dal 2003 al

2006) e dal 2008 al 2011 capo della segreteria dell'allora ministro della Difesa

Ignazio La Russa. Raccoglierà il testimone da Rodolfo Giampieri i l  cu i

mandato scadrà il 31 dicembre e che ha guidato l'associazione negli ultimi 4

anni e mezzo. "La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'assemblea

degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al

tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con

l'intero cluster marittimo-portuale". "Sono onorato di essere stato scelto per

questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione

- ha commentato Petri a fine assemblea - e intendo impegnarmi per il

comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli

stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di

ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità

di Sistema Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di

tutto il settore". Giampieri nel suo intervento di saluto ha ringraziato i presidenti, i segretari generali e tutti i dipendenti

delle Adsp oltre alla sua struttura. "Sono lieto di aver accompagnato l'associazione in questi 4 anni e mezzo durante i

quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme".
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Roberto Petri alla guida di Assoporti: in carica dal primo gennaio

Economia Raccoglierà il testimone da Rodolfo Giampieri il cui mandato

scadrà il 31 dicembre e che ha guidato l'associazione negli ultimi 4 anni e

mezzo. La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà dell'assemblea degli

associati di garantire ... ...
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Roberto Petri é il nuovo presidente di Assoporti

ROMA Assoporti ha scelto il suo nuovo presidente. Sarà Roberto Petri a

guidare l'associazione dei porti italiani, dopo il passaggio di testimone il 31

Dicembre di Rodolfo Giampieri.A deciderlo é stata l'assemblea dei presidenti

delle Autorità di Sistema portuale, che si é riunita, nominando in anticipo

rispetto alla data del 19 Gennaio 2026, termine massimo indicato dalla

Commissione nel corso dell'Assemblea del 3 Dicembre scorso, e consentirà

un passaggio  d i  consegne ord inato  e  tempest ivo con l 'a t tua le

presidente.L'elezione di Roberto Petri si inserisce in una fase particolarmente

significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo

rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati infatti

nominati14 nuovi presidenti di Autorità di Sistema portuale, segnando l'avvio

di una nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si

affiancherà, nel 2026, il previstovaro della riforma portuale (che dovrebbe

essere discussa lunedi 22 Dicembre ndr), che ridisegnerà assetti,

competenze e strumenti di governance del settore.In questo contesto in

evoluzione, i l ruolo diAssoporti sarà sempre più dicoordinamento,

rappresentanza e indirizzo, accompagnando le AdSp nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica,

digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di

approvvigionamento e integrazione porto-città.La scelta di Petri risponde alla volontà dell'Assemblea degli associati

di garantirecontinuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso undialogo costante e costruttivo con le

istituzioni, a partire dalMinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster

marittimo-portuale.Il ruolo di AssoportiPer Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti italiani come

infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione territoriale,

accompagnando le Autorità di Sistema portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale.A fine

assemblea, il presidente uscente ha detto: Sono lieto di aver accompagnato l'Associazione in questi 4 anni e mezzo

durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i presidenti, i segretari generali e tutti i

dipendenti delle AdSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura.

Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in

questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per una

ricchezza diffusa e occupazione solida.Dal canto suo, Petri ha sottolineato di essere onorato di essere stato scelto

per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il

comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza

personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di
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ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i presidenti delle AdSp,

lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore.A

margine dell'Assemblea, la decisione di avviare un confronto interno nel prossimo mese di Gennaio relativamente alla

bozza di Disegno di legge di Riforma portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine di dare un contributo

costruttivo al Governo.Roberto Petri: il profiloDopo diversi incarichi nel settore bancario, Petri è stato Capo

Segreteria Tecnica del Sottosegretario alla Difesa.Componente del Consiglio di Amministrazione della Fintecna

S.p.A. (ex IRI) dal 2003 al 2006, seguendo le attività dellaFincantieri che all'epoca era una controllata di Fintecna, si è

in particolare interessato ai rapporti con la grande cantieristica del turismo.Passato a FINMECCANICA fino al 2008

come Consigliere d'Amministrazione, e' stato poi fino al 2011 Capo della Segreteria del Ministro della Difesa

seguendo importanti dossier inerenti la cantieristica civile e militare nonché gli investimenti relativi con particolare

riguardo alle visioni strategiche sia nazionali che internazionali e alle problematiche afferenti la logistica portuale e

retroportuale.Dal 2011 al 2014 indicato dal Ministero dell'Economia e Finanze quale componente del CdA dell'ENI, e'

passato alla ITALIMMOBILI come presidente esecutivo, ruolo ricoperto ancora oggi.
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Assoporti, Roberto Petri eletto nuovo presidente dal primo gennaio

(ANSA) - GENOVA, 20 DIC - Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha

eletto all'unanimità il nuovo presidente che entrerà in carica il primo gennaio. Si

tratta di Roberto Petri, presidente di Italimmobili, 76 anni, già componente dei

cda dell'Eni (dal 2011 al 2014), di Finmeccanica (dal 2005 al 2008) e Fintecna

(dal 2003 al 2006) e dal 2008 al 2011 capo della segreteria dell'allora ministro

della Difesa Ignazio La Russa. Raccoglierà il testimone da Rodolfo Giampieri

il cui mandato scadrà il 31 dicembre e che ha guidato l'associazione negli

ultimi 4 anni e mezzo. "La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà

dell'assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti,

consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le

istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con

l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale". "Sono onorato di

essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema

portuale della nostra Nazione - ha commentato Petri a fine assemblea - e

intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e

concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale

vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra Nazione. In

quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché questa

importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore". Giampieri nel suo intervento

di saluto ha ringraziato i presidenti, i segretari generali e tutti i dipendenti delle Adsp oltre alla sua struttura. "Sono lieto

di aver accompagnato l'associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti

insieme". (ANSA).
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L'Assemblea di Assoporti ha eletto in anticipo e all'unanimità Presidente Roberto Petri

Roma L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha eletto

Roberto Petri nuovo Presidente di Assoporti , l'Associazione dei Porti Italiani.

La nomina avviene in anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026 , termine

massimo indicato dalla Commissione nel corso dell'Assemblea del 3

dicembre scorso, e consentirà un passaggio di consegne ordinato e

tempestivo con l'attuale Presidente Rodolfo Giampieri , il cui mandato giunge

a scadenza il prossimo 31 dicembre . L'elezione di Roberto Petri si inserisce

in una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano,

caratterizzata da un profondo rinnovamento della governance: nel corso del

2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi Presidenti di Autorità di Sistema

Portuale , segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale.

A questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma

portuale , che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governance del

settore. In questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà sempre

più di coordinamento, rappresentanza e indirizzo , accompagnando le

Autorità di Sistema Portuale nell'affrontare le principali sfide globali:

transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo, resilienza delle

catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto Petri risponde alla volontà

dell'Assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti , consolidando al tempo stesso un dialogo

costante e costruttivo con le istituzioni , a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , con l'Unione

Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti

italiani come infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione

territoriale, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale

A fine Assemblea, il Presidente uscente Rodolfo Giampieri ha dichiarato, Sono lieto di aver accompagnato

l'Associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i

Presidenti, i Segretari Generali e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto,

oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà

ancora di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista

dell'economia reale, perno per una ricchezza diffusa e occupazione solida. Dal canto suo, il Presidente designato

Roberto Petri ha sottolineato, Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del

sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e

concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una

delle fonti storiche di ricchezza e di
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progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il

settore. ' A margine dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di

gennaio relativamente alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine

di dare un contributo costruttivo al Governo.
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Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti

Lo ha eletto questa mattina l'assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale. Passaggio di consegne con Rodolfo Giampiero 20 dicembre 2025 -

ravenna - L'Assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale ha

eletto oggi Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti, l'Associazione dei

Porti Italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla data del 19 gennaio

2026, termine massimo indicato dalla Commissione nel corso dell'Assemblea

del 3 dicembre scorso, e consentirà un passaggio di consegne ordinato e

tempestivo con l'attuale presidente Rodolfo Giampieri, il cui mandato giunge a

scadenza il prossimo 31 dicembre. L'elezione di Roberto Petri si inserisce in

una fase particolarmente significativa per il sistema portuale italiano,

caratterizzata da un profondo rinnovamento della governance: nel corso del

2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi presidenti di Autorità di Sistema

Portuale, segnando l'avvio di una nuova stagione per la portualità nazionale. A

questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto varo della riforma portuale,

che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di governance del settore. In

questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti sarà sempre più di

coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale nell'affrontare le

principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema

Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto Petri

risponde alla volontà dell'Assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al

tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a

rafforzare il ruolo dei porti italiani come infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico,

sostenibilità ambientale e coesione territoriale, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva

per il futuro della portualità nazionale. A fine Assemblea, il presidente uscente Rodolfo Giampieri ha dichiarato, "Sono

lieto di aver accompagnato l'Associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti

insieme. Ringrazio i Presidenti, i Segretari Generali e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano

che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo
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valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è

protagonista dell'economia reale, perno per una ricchezza diffusa e occupazione solida". Dal canto suo, il presidente

designato Roberto Petri ha sottolineato, "Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a

favore del sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi

https://www.portoravennanews.com/articolo/3548/Roberto-Petri-nuovo-presidente-di-Assoporti
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per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed

esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra

Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò perché

questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il settore". A margine

dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di gennaio relativamente

alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine di dare un contributo

costruttivo al Governo. © copyright Porto Ravenna News.
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Assoporti: Roberto Petri eletto Presidente

Succede a Rodolfo Giampieri, in carica dal 12 maggio 2021

L'Assemblea di Assoporti ha eletto Roberto Petri nuovo Presidente

dell'Associazione che riunisce le Autorità di Sistema Portuale italiane. La

nomina segna un passaggio di continuità nella governance dell'organismo di

rappresentanza del sistema portuale nazionale, in una fase cruciale per lo

sviluppo infrastrutturale, logistico e strategico dei porti italiani. Petri succede a

Rodolfo Giampieri , in carica dal 12 maggio 2021, che ha guidato

l'associazione in anni complessi, caratterizzati da riforme, investimenti e da

un intenso confronto con le politiche europee su transizione ecologica,

digitalizzazione e reti TEN-T. Prima di Giampieri, la presidenza di Assoporti è

stata affidata a Daniele Rossi, Zeno D'Agostino, Pasqualino Monti e Luigi

Merlo, espressione delle principali Autorità di Sistema Portuale del Paese.

Assoporti è un'associazione di diritto privato senza fini di lucro, disciplinata

da uno Statuto che ne definisce compiti e finalità: promuovere una politica

portuale nazionale coerente, rafforzare la competitività dei porti italiani e

rappresentare unitariamente il sistema nei confronti delle istituzioni nazionali

ed europee. Il Presidente è eletto dall'Assemblea, resta in carica due anni ed

è rieleggibile una sola volta. Sul piano della trasparenza economica, dal bilancio consuntivo 2024 emerge che al

Presidente uscente sono stati riconosciuti emolumenti per complessivi 96.000 euro , come indicato nella voce

dedicata, in coerenza con le previsioni statutarie e con le prassi di rendicontazione dell'associazione. Con l'elezione

di Petri, Assoporti conferma una linea di continuità istituzionale e di rafforzamento del proprio ruolo di coordinamento

e rappresentanza. Una funzione sempre più centrale in un contesto in cui i porti sono chiamati a essere motori di

sviluppo, sostenibilità e integrazione europea, oltre che infrastrutture chiave per la competitività dell'economia italiana.

La nuova presidenza si apre dunque all'insegna della stabilità, della competenza e del dialogo con i territori e le

istituzioni, in un momento in cui il sistema portuale italiano è chiamato a consolidare il proprio posizionamento

strategico nel Mediterraneo e nelle grandi rotte globali.
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L'Assemblea interna di Assoporti nomina all'unanimità Roberto Petri nuovo Presidente

L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, riunita in data

odierna, ha elet to Roberto Petr i  nuovo Presidente di  Assoport i ,

l'Associazione dei Porti Italiani. La nomina avviene in anticipo rispetto alla

data del 19 gennaio 2026, termine massimo indicato dalla Commissione nel

corso dell'Assemblea del 3 dicembre scorso, e consentirà un passaggio di

consegne ordinato e tempestivo con l'attuale Presidente Rodolfo Giampieri, il

cui mandato giunge a scadenza il prossimo 31 dicembre. L'elezione di

Roberto Petri si inserisce in una fase particolarmente significativa per il

sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo rinnovamento della

governance: nel corso del 2025 sono stati infatti nominati 14 nuovi Presidenti

di Autorità di Sistema Portuale, segnando l'avvio di una nuova stagione per la

portualità nazionale. A questo scenario si affiancherà, nel 2026, il previsto

varo della riforma portuale, che ridisegnerà assetti, competenze e strumenti di

governance del settore. In questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti

sarà sempre più di  coordinamento,  rappresentanza e indir izzo,

accompagnando le Autorità di Sistema Portuale nell'affrontare le principali

sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema Mediterraneo,

resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto Petri risponde alla

volontà dell'Assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al tempo stesso un

dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione

Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale. Per Assoporti si conferma l'impegno a rafforzare il ruolo dei porti

italiani come infrastrutture strategiche per il Paese, motori di sviluppo economico, sostenibilità ambientale e coesione

territoriale, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale in una fase decisiva per il futuro della portualità nazionale.

A fine Assemblea, il Presidente uscente Rodolfo Giampieri ha dichiarato, Sono lieto di aver accompagnato

l'Associazione in questi 4 anni e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i

Presidenti, i Segretari Generali e tutti i dipendenti delle ADSP per il valore professionale e umano che ho ricevuto,

oltre naturalmente alla mia struttura. Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà

ancora di più il ruolo di Assoporti in questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista

dell'economia reale, perno per una ricchezza diffusa e occupazione solida. Dal canto suo, il Presidente designato

Roberto Petri ha sottolineato, Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del

sistema portuale della nostra Nazione, e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e

concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una

delle fonti storiche di ricchezza e di
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progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il

settore. ' A margine dell'Assemblea, i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di

gennaio relativamente alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine

di dare un contributo costruttivo al Governo. Assoporti: a Roma due giornate di lavoro con ESPO su Mediterraneo e

portualità europea Roma, 30 settembre 2025 - Nelle giornate del 29 e 30 settembre si sono svolti a Roma due

importanti appuntamenti organizzati da ESPO - European Sea Ports Organisation: il Port Governance Committee e

l'Executive Committee, alla presenza del Presidente e dei Vicepresidenti dell'organizzazione europea, organizzati da

Assoporti, socio fondatore dell'Associazione Europea dei Porti. L'Italia, rappresentata dalla stessa Assoporti e da

alcune AdSP, ha partecipato attivamente ai lavori che hanno visto al centro dell'agenda la definizione di nuove

strategie per l'area del Mediterraneo, sempre più centrale negli equilibri della portualità europea e globale. Le riunioni

fanno seguito all'incontro informale con i vertici di ESPO tenutosi a luglio scorso presso la sede dell'Associazione a

Roma. Durante gli incontri è stata sottolineata l'importanza strategica del Mediterraneo e dell'Italia in particolare,

ribadendo come sia fondamentale un dialogo diretto e leale tra i diversi attori per riportare il nostro Paese al centro

delle politiche europee in materia di portualità e trasporti marittimi. È stato evidenziato che solo con una

collaborazione concreta sarà possibile evitare l'adozione di normative che rischiano di danneggiare il settore

marittimo, incidendo invece in modo propositivo sulle scelte future dell'Unione Europea. In questo contesto, il ruolo di

Assoporti e delle Autorità di Sistema Portuale è risultato decisivo per incidere nelle sedi europee. Grazie al lavoro dei

rappresentanti italiani nei diversi comitati di ESPO, l'Italia potrà rafforzare le proprie alleanze e contribuire alle

strategie continentali in corso, cogliendo opportunità importanti e valorizzando le peculiarità del proprio sistema

portuale. A margine degli incontri, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato: 'Questi incontri

confermano quanto sia importante che l'Italia porti la propria voce in Europa. L'area del Mediterraneo è da sempre

strategica per i trasporti marittimi e i nostri porti hanno dimostrato grande capacità di adattamento anche nei momenti

più difficili degli ultimi anni. Con le Autorità di Sistema Portuale stiamo lavorando in modo coordinato per essere

incisivi nei processi decisionali europei ed evitare che vengano approvate norme penalizzanti per il settore. La

presenza dei Commissari e dei rappresentanti di alcune AdSP ai lavori di Roma è un segnale concreto della volontà

di costruire un sistema portuale italiano protagonista, in grado di incidere sulle proposte che saranno inviate all'Unione

Europea e di riaffermare il ruolo naturale dell'Italia in questo settore. Ci sono grandi sfide che ci attendono, come il

Piano Mattei, e la portualità vuole partecipare attivamente al cambiamento in corso'.
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Petri alla guida di Assoporti. Le sfide dei prossimi anni: transizione energetica,
digitalizzazione, integrazione porto-città

Roberto Petri è il nuovo presidente di Assoporti, l'Associazione dei Porti

Italiani. L'assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale si è

riunita oggi per eleggere il successore di Rodolfo Giampieri, in carica dal

2021. Il mandato di Giampieri scadrà il prossimo 31 dicembre. Petri,

presidente dell'Italimmobili, la cassaforte immobiliare di Fratelli d'Italia, è

l'uomo di riferimento per il partito di Giorgia Meloni nel nostro territorio. In

passato è stato membro del consiglio di amministrazione di Eni, di Fintecna e

di Finmeccanica. Dal 2001 al 2006 ha rivestito il ruolo di capo della segreteria

del Sottosegretario alla Difesa
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Fdi piazza Petri, un fedelissimo, sulla poltrona di presidente Assoporti

Meloniano, intimo di La Russa, al vertice di Italimmobili (la cassaforte del

mattone di FdI), ha un curriculum in ambito bancario, ma risulta a digiuno di

competenze nel settore marittimo-portuale Roma - Roberto Petri è il nuovo

presidente di Assoporti, l 'associazione dei porti i taliani. Eletto oggi

dall'assemblea, Petri succede a Rodolfo Giampieri che terminerà il suo

mandato il 31 dicembre. Classe 1949, fino ad oggi Petri è presidente

esecutivo di Italimmobili (la cassaforte del mattone di Fratelli d'Italia) , quindi la

scelta è caduta su un presidente "esterno", non cioè uno dei presidenti delle 16

Adsp italiane. Già componente del cda dell'Eni (dal 2011 al 2014), Petri ha

ricoperto il ruolo di capo della segreteria del ministero della Difesa dal 2008 al

2011, quando era ministro Ignazio La Russa. Fra gli altri incarichi è stato

anche componente del cda di Finmeccanica (dal 2005 al 2008) e Fintecna (dal

2003 al 2006). Il meloniano Petri assume l'incarico dopo aver aspirato per

mesi alla poltrona di presidente del porto di Civitavecchia, dove alla fine si è

seduto Raffaele Latrofa , sempre di FdI. A Civitavecchia è stata la comunità

portuale a opporsi a un candidato ritenuto non esperto in ambito portuale -

anche se formalmente non è passato per questioni anagrafiche - ma che può vantare professionalità nel campo

bancario nonché un rapporto stretto con un maggiorente come La Russa . Alla nomina si è arrivati quindi dopo un

ordine politico esterno teso a sistemare un "fedelissimo". Le perplessità fra gli operatori e le loro associazioni,

nonché fra i sindacati dei lavoratori, non mancano. "La scelta di Roberto Petri - sostiene invece una nota di Assoporti

- risponde alla volontà dell'assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di Assoporti, consolidando al

tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale". Il presidente indicato è intervenuto a fine

assemblea. "Sono onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della

nostra nazione - ha dichiarato Petri - e intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e

concertazione con tutti gli stakeholder. La mia cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una

delle fonti storiche di ricchezza e di progresso per la nostra nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i

presidenti delle Autorità di sistema portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi

in un rafforzamento di tutto il settore". L'elezione di Petri, in anticipo rispetto al termine massimo del 19 gennaio

indicato dalla commissione nel corso dell'assemblea del 3 dicembre scorso, arriva alla vigilia del varo della riforma

portuale che ridisegnerà il sistema italiano, a partire dalla nascita della società Porti d'Italia spa. E a margine

dell'assemblea, i partecipanti hanno deciso di avviare nel mese di gennaio
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un confronto interno sulla bozza del disegno di legge di riforma portuale , dopo l'approvazione nel Consiglio dei

ministri "al fine di dare un contributo costruttivo al governo". "Il ruolo di Assoporti - sostiene la nota - sarà sempre più

di coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di sistema portuale nell'affrontare le

principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del sistema

Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città". Nella foto: Rodolfo Giampieri

(a sinistra) con Roberto Petri.
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Assoporti brucia le tappe e annuncia già la nomina di Roberto Petri a nuovo presidente

Politica&Associazioni A gennaio in programma un confronto interno sulla

Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al

fine di dare un contributo costruttivo al Governo di REDAZIONE SHIPPING

ITALY L'Assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, riunita in

data odierna, ha eletto Roberto Petri nuovo presidente di Assoporti,

l'Associazione dei Porti Italiani. Una nota ricorda che "la nomina avviene in

anticipo rispetto alla data del 19 gennaio 2026, termine massimo indicato dalla

Commissione nel corso dell'Assemblea del 3 dicembre scorso, e consentirà

un passaggio di consegne ordinato e tempestivo con l'attuale Presidente

Rodolfo Giampieri, i l  cui mandato giunge a scadenza il prossimo 31

dicembre". L'elezione di Petri si inserisce in una fase particolarmente

significativa per il sistema portuale italiano, caratterizzata da un profondo

rinnovamento della governance: nel corso del 2025 sono stati infatti nominati

14 nuovi Presidenti di Autorità di Sistema Portuale, segnando l'avvio di una

nuova stagione per la portualità nazionale. A questo scenario si affiancherà,

nel 2026, il previsto varo della riforma portuale, che ridisegnerà assetti,

competenze e strumenti di governance del settore. In questo contesto in evoluzione, il ruolo di Assoporti "sarà

sempre più di coordinamento, rappresentanza e indirizzo, accompagnando le Autorità di Sistema Portuale

nell'affrontare le principali sfide globali: transizione energetica, digitalizzazione dei processi logistici, competitività del

sistema Mediterraneo, resilienza delle catene di approvvigionamento e integrazione porto-città. La scelta di Roberto

Petri - prosegue Assoporti - risponde alla volontà dell'assemblea degli associati di garantire continuità all'azione di

Assoporti, consolidando al tempo stesso un dialogo costante e costruttivo con le istituzioni, a partire dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'Unione Europea e con l'intero cluster marittimo-portuale". A fine Assemblea, il

presidente uscente Rodolfo Giampieri ha dichiarato: "Sono lieto di aver accompagnato l'associazione in questi 4 anni

e mezzo durante i quali abbiamo affrontato tante sfide tutti insieme. Ringrazio i presidenti, i segretari generali e tutti i

dipendenti delle Adsp per il valore professionale e umano che ho ricevuto, oltre naturalmente alla mia struttura.

Adesso lascio il testimone al dott. Roberto Petri che sono certo valorizzerà ancora di più il ruolo di Assoporti in

questa nuova fase per la portualità italiana. Una rete di porti che è protagonista dell'economia reale, perno per una

ricchezza diffusa e occupazione solida". Dal canto suo, il presidente designato Roberto Petri ha sottolineato: "Sono

onorato di essere stato scelto per questo prestigioso incarico a favore del sistema portuale della nostra Nazione, e

intendo impegnarmi per il comparto con lo spirito di collaborazione e concertazione con tutti gli stakeholder. La mia

cultura ed esperienza personale vede nel mare e nella portualità una delle fonti storiche di ricchezza e di

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2025/12/20/assoporti-brucia-le-tappe-e-annuncia-gia-la-nomina-di-roberto-petri-a-nuovo-presidente/
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progresso per la nostra Nazione. In quest'ottica, in stretta collaborazione con i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, lavorerò perché questa importante fase di trasformazione possa tradursi in un rafforzamento di tutto il

settore". A margine dell'assemblea i convenuti hanno deciso di avviare un confronto interno nel prossimo mese di

gennaio relativamente alla bozza di Disegno di legge di Riforma Portuale, dopo la sua approvazione nel CdM, al fine

di dare un contributo costruttivo al Governo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Primo Piano
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Assoporti, dal primo gennaio Roberto Petri sarà il nuovo presidente

Sab Dicembre

Assoporti, l'associazione che rappresenta i porti italiani, ha scelto all'unanimità

il suo nuovo presidente, che assumerà l'incarico a partire dal primo gennaio:

Roberto Petri, 76 anni, presidente di Italimmobili e con una lunga esperienza in

grandi realtà industriali e istituzionali, tra cui Eni, Finmeccanica e Fintecna. Dal

2008 al 2011 ha inoltre guidato la segreteria dell'allora ministro della Difesa,

Ignazio La Russa. Petri prenderà il posto di Rodolfo Giampieri, il cui mandato

terminerà i l  31 d icembre,  dopo quat t ro anni  e mezzo al la  guida

dell'associazione. L'assemblea ha sottolineato che la nomina mira a garantire

continuità nel lavoro di Assoporti, rafforzando al tempo stesso il dialogo con le

istituzioni, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l'Unione Europea e

l'intero comparto marittimo-portuale. "Sono onorato di assumere questo ruolo

ha commentato Roberto Petri e intendo contribuire allo sviluppo del settore

portuale con spirito collaborativo e partecipativo. Ritengo il mare e la

portualità elementi fondamentali di crescita e progresso per l'Italia. Insieme ai

presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, lavorerò affinché questa fase di

trasformazione rappresenti un'opportunità di rafforzamento per l'intero

comparto". Rodolfo Giampieri, salutando l'assemblea, ha ringraziato colleghi e personale delle Adsp, sottolineando:

"Sono contento di aver guidato l'associazione negli ultimi quattro anni e mezzo, affrontando insieme numerose sfide".

TeleNord

Primo Piano

https://telenord.it/assoporti-dal-primo-gennaio-roberto-petri-sara-il-nuovo-presidente-98057
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L'Assemblea interna di Assoporti nomina all'unanimità Roberto Petri nuovo Presidente

L'Assemblea dei Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, riunita in data

odierna, ha eletto Roberto Petri nuovo Presidente di Assoporti, l'Associazione

dei Porti Italiani. La nomina Leggi tutta la notizia.

Virgilio

Primo Piano

https://www.virgilio.it/italia/ravenna/notizielocali/l_assemblea_interna_di_assoporti_nomina_all_unanimit_roberto_petri_nuovo_presidente-76196587.html


 

sabato 20 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 6 9 9 5 1 1 4 § ]

Petri alla guida di Assoporti. Le sfide dei prossimi anni: transizione energetica,
digitalizzazione, integrazione porto - città

Roberto Petri è il nuovo presidente di Assoporti, l'Associazione dei Porti

Italiani. L'assemblea dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale si è

riunita oggi per eleggere Leggi tutta la notizia.

Virgilio

Primo Piano

https://www.virgilio.it/italia/ravenna/notizielocali/petri_alla_guida_di_assoporti_le_sfide_dei_prossimi_anni_transizione_energetica_digitalizzazione_integrazione_porto_citt_-76196971.html
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Roberto Petri alla guida di Assoporti: in carica dal primo gennaio

Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha eletto all'unanimità il nuovo

presidente che entrerà in carica il primo gennaio. Si tratta di Roberto Petri,

presidente di Italimmobili, Leggi tutta la notizia.

Virgilio

Primo Piano

https://www.virgilio.it/italia/napoli/notizielocali/roberto_petri_alla_guida_di_assoporti_in_carica_dal_primo_gennaio-76197887.html
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Porto di Trieste, accordo su lettura targhe e sicurezza

Riccardo Coretti

Protocollo tra Polizia di Stato e Autorità portuale per la gestione dei sistemi

automatici ai varchi 20 Dic 2025 | Shipping Logistica TRIESTE La Polizia di

Stato e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale hanno

firmato a Trieste un protocollo per la gestione dei sistemi di lettura targhe

installati nel sedime portuale. L'accordo è stato sottoscritto in Questura dal

presidente dell'Authority, Marco Consalvo, dal questore di Trieste, Lilia

Fredella, e dal dirigente della Polizia di Frontiera Marittima, Eddi Stolf. Il

sistema, già operativo ai principali varchi dello scalo, è basato su lettori digitali

e telecamere. Consente di registrare i transiti dei veicoli in ingresso e in uscita

e di raccogliere dati utili per attività di prevenzione, indagine e contrasto ai

reati, incluse le minacce alla sicurezza pubblica. L'intesa disciplina il flusso

delle informazioni verso il Centro elettronico nazionale della Polizia di Stato ,

permettendo alle forze di polizia di accedere ai dati in tempo reale e

intervenire con maggiore rapidità ed efficacia. Il progetto è finanziato

dall'Autorità portuale e sviluppato con il supporto tecnico e operativo della

Polizia. Oltre al controllo sistematico degli accessi, il sistema contribuisce alla

sicurezza urbana. La visualizzazione in tempo reale dei veicoli di interesse nelle sale operative della Questura e della

Polizia di Frontiera consente infatti di monitorare anche i mezzi in uscita dall'area portuale. L'iniziativa allinea Trieste

alle pratiche già adottate in altri grandi scali europei, rafforzando i livelli di prevenzione e sicurezza in un contesto

nazionale e internazionale più complesso. «Il porto è integrato nella città, quindi questo è un vantaggio per tutti. Per

chi entra in porto, quindi per l'Autorità portuale che ha un controllo fatto dalla Polizia di Stato in tempo reale e per la

città, per chi entra dall'estero con le navi e quindi poi si trasferisce in città» ha commentato Marco Consalvo,

presidente dell'Authority.

Adriaports

Trieste

https://www.adriaports.com/it/logistica/porto-di-trieste-accordo-su-lettura-targhe-e-sicurezza/
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Brugnaro sul Mose: «Fiducia nel governo, i fondi arriveranno»

Il sindaco predica calma: «Meloni rispetterà gli impegni presi, Venezia ha

bisogno di certezze». E ricorda: «Noi sempre amici di quell'opera, inutile che

chi contestava ora si stracci le vesti». Servono 42 milioni subito Dopo l'allarme

del commissario del Consorzio Venezia Nuova sul mancato trasferimento di

oltre 41 milioni di euro di fondi programmati per il 2025 da parte del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, e il conseguente allarme diffuso per il rischio

blocco delle attività del Mose, arrivano le parole del sindaco di Venezia Luigi

Brugnaro. «Sto seguendo da giorni, con particolare attenzione e con

interlocuzioni al massimo livello, l'evoluzione della situazione finanziaria legata

al Mose - dichiara il sindaco - Parliamo di un'infrastruttura unica al mondo, che

ha già dimostrato in modo concreto la sua efficacia nella salvaguardia di

Venezia e della laguna, con oltre 110 sollevamenti. È un presidio di sicurezza

che non può permettersi incertezze. Ho fiducia che il Governo e che il

presidente Giorgia Meloni manterrà gli impegni finanziari assunti: Venezia ha

bisogno di certezze e di un quadro stabile, perché il Mose non è una bandiera

politica, è un'opera di salvaguardia nazionale e un patrimonio dell'ingegneria

italiana». «Opera fondamentale, serve soluzione rapida» Brugnaro nell'occasione non evita qualche stoccata. «Io il

Mose l'ho difeso da sempre, anche quando qui a Venezia c'era chi lo osteggiava apertamente. Continuerò a

sostenere le opere di salvaguardia che ho contribuito in prima persona a far completare e a rendere operative, perché

la priorità è una sola: proteggere Venezia, chi ci abita e chi ci lavora. Gli esponenti dei partiti che sono sempre stati

vicini alle posizioni dei No-Mose, e che non lo volevano, inutile che fingano di stracciarsi le vesti» dice il sindaco. E

ancora: «Il 3 ottobre 2020, quando le 78 paratoie del Mose si sono sollevate per la prima volta in esercizio, ero alle

bocche di porto in sala operativa e a Pellestrina. I No-Mose, i loro fiancheggiatori, quelli con le bandiere che

animavano le manifestazioni erano spariti. La città è così rimasta all'asciutto mentre fuori la marea spingeva: non un

miracolo, ma il risultato di lavoro, competenze e responsabilità condivise. In quelle ore anche il Presidente della

Repubblica Sergio Mattarella mi chiamò per esprimere soddisfazione per il successo del sollevamento: un passaggio

che ha segnato la storia della città. Gli amici del Mose siamo noi, è questa maggioranza che amministra Venezia.

Non certo chi lo riscopre oggi, dopo averlo combattuto ieri. Con loro alla guida della città saremmo ancora con gli

stivali e i piani terra ciclicamente allagati». Va detto che il Mose era stato pensato e progettato sotto altre

maggioranze politiche, mentre gli allarmi di questi giorni sono arrivati anche da realtà lontanissime da quelle che

avevano esposto dubbi sull'opera, come l' Associazione Nazionale Costruttori Edili-Ance . «Nel pieno rispetto dei

ruoli e delle competenze di ciascun soggetto, auspico un confronto serio e costruttivo così da individuare in

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/brugnaro-sul-mose-fiducia-nel-governo-i-fondi-arriveranno.html
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tempi rapidi le soluzioni necessarie a garantire continuità operativa, programmazione e serenità gestionale» dice il

sindaco. Il tempo stringe.

Venezia Today

Venezia
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Prosegue il percorso verso l'elettrificazione delle banchine nel Porto della Spezia

LA SPEZIA - Dopo il primo dei test effettuato nel mese di ottobre, se ne è

svolto un secondo, altrettanto importante, sempre sul molo Garibaldi, e

sempre relativo al collegamento alla rete elettrica di terra, durante lo scalo

programmato di Costa Toscana, nave ammiraglia della flotta Costa Crociere.

Questo nuovo test ha riguardato aspetti cruciali e procedure operative della

connessione elettrica e dei livelli di alimentazione. I tecnici dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, prima in Italia sul fronte del cold

ironing , hanno potuto verificare il corretto funzionamento e l'efficace

connessione tra la rete elettrica di banchina e la Costa Toscana, attraverso le

infrastrutture già realizzate e il Cable Management System (CMS) fornito da

Shore Link. Il test ha permesso consentirà di valutare la compatibilità tecnica e

operativa, simulando le procedure che permetteranno alle navi di spegnere i

generatori durante la sosta in porto. "Come già annunciato ad ottobre - ha

detto i l  Presidente dell 'AdSP, Bruno Pisano - proseguiamo con la

realizzazione dei test propedeutici che consentiranno al sistema di

elettrificazione delle banchine di essere pienamente operativo in coincidenza

con la prossima stagione crocieristica. Anche il secondo collaudo si è concluso positivamente. Ringrazio Mont-Ele e

Shore Link, nostri fornitori, e Costa Crociere che ci ha consentito di utilizzare la loro ammiraglia per potere proseguire

nel nostro percorso di sostenibilità ambientale". "Costa Crociere - ha ribadito Roberto Alberti, SVP Chief Corporate

Officer & Chief Financial Officer di Costa Crociere - conferma il proprio impegno verso la decarbonizzazione, con

l'obiettivo di una flotta a zero emissioni nette entro il 2050. Il test effettuato oggi rappresenta un passo significativo

nel percorso di miglioramento delle performance ambientali delle nostre navi, tanto in navigazione quanto durante la

sosta in porto. Siamo lieti che sia proprio un porto ligure all'avanguardia in Italia nell'adozione di tecnologie

innovative, fondamentali per raggiungere gli obiettivi di neutralità climatica. Ringraziamo l'Autorità di Sistema Portuale

e le aziende coinvolte, per la preziosa collaborazione che ha reso possibile la connessione elettrica con la nostra

ammiraglia." Genova - La Presidenza Nazionale di Federlogistica - Conftrasporto Confcommercio ha conferito

all'Avvocato Matteo Campora.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/prosegue-il-percorso-verso-lelettrificazione-delle-banchine-nel-porto-della-spezia/
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Cold Ironing: nuovo test con Costa Crociere

19 dicembre 2025 - Prosegue il percorso verso l'elettrificazione delle banchine

nel porto della Spezia. Dopo il primo dei test, effettuato nel mese di Ottobre,

se ne è svolto un secondo, altrettanto importante, sempre sul molo Garibaldi,

e sempre relativo al collegamento alla rete elettrica di terra, durante lo scalo

programmato di Costa Toscana, nave ammiraglia della flotta Costa Crociere.

Questo nuovo test ha riguardato aspetti cruciali e procedure operative della

connessione elettrica e dei livelli di alimentazione. I tecnici dell'AdSP Mar

Ligure Orientale, prima in Italia sul fronte del cold ironing, hanno potuto

verificare il corretto funzionamento e l'efficace connessione tra la rete elettrica

di banchina e la Costa Toscana, attraverso le infrastrutture già realizzate e il

Cable Management System (CMS) fornito da Shore Link. Il test ha permesso

di valutare la compatibilità tecnica e operativa, simulando le procedure che

permetteranno alle navi di spegnere i generatori durante la sosta in porto. Il

Presidente dell'AdSP, Bruno Pisano, ha dichiarato: "Come già annunciato ad

ottobre, proseguiamo con la realizzazione dei test propedeutici che

consentiranno al sistema di elettrificazione delle banchine di essere

pienamente operativo in coincidenza con la prossima stagione crocieristica. Anche il collaudo odierno si è concluso

positivamente. Ringrazio Mont-Ele e Shore Link, nostri fornitori, e Costa Crociere che ci ha consentito di utilizzare la

loro ammiraglia per potere proseguire nel nostro percorso di sostenibilità ambientale". "Costa Crociere conferma il

proprio impegno verso la decarbonizzazione, con l'obiettivo di una flotta a zero emissioni nette entro il 2050. Il test

effettuato oggi rappresenta un passo significativo nel percorso di miglioramento delle performance ambientali delle

nostre navi, tanto in navigazione quanto durante la sosta in porto. Siamo lieti che sia proprio un porto ligure

all'avanguardia in Italia nell'adozione di tecnologie innovative, fondamentali per raggiungere gli obiettivi di neutralità

climatica. Ringraziamo l'Autorità di Sistema Portuale e le aziende coinvolte, per la preziosa collaborazione che ha

reso possibile la connessione elettrica con la nostra ammiraglia." - ha dichiarato Roberto Alberti, SVP Chief

Corporate Officer & Chief Financial Officer di Costa Crociere.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2025/12/cold-ironing-nuovo-test-con-costa.html
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Marina di Ravenna, il prossimo anno arriva l'ospedale per cavallucci marini

MARIANNA CARNOLI

Romagna | 20 Dicembre 2025 A Marina di Ravenna sta prendendo forma un

progetto senza precedenti in Italia: la nascita del primo ospedale interamente

dedicato ai cavallucci marini, la cui apertura è prevista per il 2026. Un'iniziativa

resa possibile anche grazie al primo contributo economico di Omega, storica

maison svizzera di orologi di lusso che, dal 1957, ha scelto proprio il

cavalluccio marino come simbolo inciso sul fondello della celebre linea

Seamaster. Il primo «Seamaster Seahorse Rescue Center» nazionale sorgerà

nello stabulario, struttura di cui Autorità portuale sta seguendo la

ristrutturazione e grazie al finanziamento di Omega, Cestha, il centro

sperimentale per la tutela degli habitat ha potuto acquistare le prime

attrezzature. Accanto al lavoro sulle tartarughe, il centro ha sviluppato un

programma di conservazione dei cavallucci marini: solo in questa stagione,

Cestha ha salvato 800 cavallucci marini in via di estinzione dalle catture

accidentali e con il supporto di Omega che alimenta l'espansione del centro, il

team è sulla buona strada per salvaguardare fino a 2.000 cavallucci marini

ogni anno. Insieme, ampliano la ricerca fondamentale, rafforzando le capacità

di riabilitazione e mobilitando i pescatori locali per proteggere queste indispensabili specie oceaniche. I cavallucci

marini sono piccoli, infatti, ma il loro impatto ecologico è enorme. Questa partnership Cestha-Omega alza l'asticella

per la conservazione basata sulla scienza e la gestione aziendale globale. «Questo progetto ha commentato la

responsabile Linda Albonetti, biologa marina del Cestha che non solo rafforza il nostro profilo come presidio

nazionale di biodiversità marina, ma proietta Marina di Ravenna al centro di una rete internazionale dedicata alla

tutela di una specie simbolica del Mediterraneo». La collaborazione con i pescatori, infine, sarà decisiva: verrà

insegnato loro come gestire correttamente gli esemplari recuperati, soprattutto i maschi visto che in questa specie

sono loro a portare avanti la gestione delle uova fecondate. (marianna carnoli).

Settesere

Ravenna

https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-marina-di-ravenna-il-prossimo-anno-arriva-l-ospedale-per-cavallucci-marini-n53394.php
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Livorno, via alla consultazione di mercato per le concessioni di Darsena Uno e Calata
Bengasi

Circa 87.200 metri quadrati di aree e oltre 1.390 metri di banchine operative: Palazzo Rosciano punta al nuovo
concessionario non oltre il 1° Gennaio 2027

Andrea Puccini

Messaggero Marittimo

Livorno
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LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

avviato una consultazione preliminare di mercato propedeutica al futuro

rilascio delle concessioni demaniali ex articolo 18 della legge 84/94 per le

aree della Darsena Uno e della Calata Bengasi nel porto di Livorno.

L'iniziativa, formalizzata con avviso pubblico firmato dal presidente Davide

Gariglio, rappresenta il primo passo verso una o più procedure ad evidenza

pubblica che l'ente intende bandire nel corso del 2026. Il compendio

demaniale interessato comprende circa 87.200 metri quadrati di aree e oltre

1.390 metri di banchine operative, includendo gli accosti 17, 18, 19, 20, 21 e

22. Si tratta di infrastrutture storicamente destinate ai traffici delle autostrade

del mare, ro-ro, con-ro, trailer e auto nuove, oggi al centro di una fase di

transizione legata sia alla vetustà delle opere sia al più ampio processo di

trasformazione dello scalo, connesso anche alla realizzazione della

Piattaforma Europa. Attraverso la consultazione, l'AdSp intende sondare

l'interesse degli operatori economici, raccogliere contributi tecnici, economici

e gestionali e acquisire elementi utili a definire i contenuti dei futuri bandi di

gara. Particolare attenzione è rivolta alla valorizzazione dei traffici esistenti, al miglior utilizzo delle aree e delle

banchine e alla salvaguardia dei livelli occupazionali, che potranno tradursi anche in criteri premiali nelle procedure di

affidamento. livorno L'Autorità evidenzia come il compendio presenti criticità infrastrutturali significative, con banchine

risalenti agli anni Trenta e necessità di importanti interventi di riqualificazione per accogliere unità navali di nuova

generazione. In questo quadro, non si esclude che ai futuri concessionari possa essere richiesto un impegno diretto

nella realizzazione di opere infrastrutturali, manutenzioni straordinarie o dragaggi, calibrati sui pescaggi necessari alle

tipologie di traffico previste. Sul piano ambientale, le aree ricadono all'interno del Sito di interesse regionale derivante

dalla riperimetrazione del SIN di Livorno. Sono attualmente in corso indagini autorizzate dalla Regione Toscana per la

definizione dei valori di fondo delle acque sotterranee e degli obiettivi di qualità delle acque marine portuali, elementi

che costituiranno parte integrante del quadro conoscitivo della futura concessione. La consultazione resterà aperta

fino alle ore 23:59 del 16 Gennaio 2026. I contributi dovranno essere trasmessi esclusivamente via PEC e non

costituiranno in alcun modo offerte tecniche o economiche, né genereranno diritti o aspettative nei confronti

dell'Amministrazione. L'AdSp prevede di predisporre i documenti di gara nei primi mesi del 2026, con l'obiettivo di

giungere all'aggiudicazione entro l'anno e all'immissione in possesso del nuovo concessionario non oltre il 1° Gennaio

2027. L'iniziativa si inserisce nel quadro di attuazione del Documento di Programmazione Strategica di Sistema e del

progressivo aggiornamento della pianificazione

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-via-alla-consultazione-di-mercato-per-le-concessioni-di-darsena-uno-e-calata-bengasi/
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portuale, confermando il ruolo di Livorno come nodo centrale per i traffici ro-ro e delle autostrade del mare nel

Tirreno settentrionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto, allarme crociere: nel 2026 previsti solo 6 scali. Confcommercio: «Invertire la rotta»

Jessika Biondi

PIOMBINO. Un calo drastico che preoccupa il tessuto economico cittadino:

dalle 19 navi da crociera registrate negli anni passati, si rischia di scendere a

soli 6 attracchi previsti per il 2026 È questo il dato allarmante al centro del

tavolo di confronto permanente che vede impegnati l'amministrazione

comunale, l'Autorità di Sistema Portuale e Confcommercio. L'obiettivo del

dialogo è individuare le cause di questa flessione e mettere in campo strategie

urgenti per rilanciare l'appetibilità dello scalo piombinese nei circuiti turistici

internazionali. Secondo Confcommercio, la perdita di oltre due terzi delle navi

non è solo un numero statistico, ma un danno diretto per i negozi, i bar e i

ristoranti del territorio. «La problematica va affrontata con la massima priorità

dichiara Marco Torchioni , presidente della delegazione di Piombino di

Confcommercio Livorno perché il turismo crocieristico è un volano capace di

portare benefici innumerevoli . È dimostrato che, per ogni nave che attracca,

circa un migliaio di passegger i decide di non allontanarsi verso altre mete

toscane, ma di restare in zona. Questi turisti trascorrono la giornata a

Piombino, visitano il centro, pranzano nei nostri locali e fanno acquisti,

sostenendo direttamente il commercio locale». Mentre Piombino segna il passo, i porti di Livorno e Portoferraio

continuano a registrare numeri decisamente più alti e questo, nonostante i limiti strutturali e organizzativi dello scalo

elbano . Uno dei nodi principali riguarda l'accessibilità : infatti, le navi da crociera incontrano forti limitazioni per

l'attracco, costringendo spesso le imbarcazioni a ormeggiare in rada. Questa procedura obbliga i turisti a raggiungere

la banchina tramite lance e imbarcazioni d'appoggio: un disagio logistico che però viene gestito con efficienza.

Piombino, invece, permette l'attracco, un punto che è a proprio vantaggio. A pesare è la gestione dei flussi a terra . Il

paradosso è evidente nel confronto con l'Isola d'Elba: Portoferraio dispone di una macchina organizzativa che

prevede pullman pronti a partire proprio dal porto di Piombino per servire i croceristi. Al contrario, per chi decide di

fermarsi A Piombino, i servizi di collegamento sia su gomma che ferroviari risultano spesso mal organizzati, carenti o

del tutto assenti. Secondo le stime, circa un migliaio di passeggeri per ogni nave deciderebbe di restare sul territorio

se adeguatamente supportato da servizi efficienti, portando linfa vitale a negozi e ristoranti. «La problematica va

affrontata con urgenza perché il turismo crocieristico può portare benefici incalcolabili all'economia locale spiega

Torchioni, presidente di Confcommercio . È dimostrato che una fetta importante di passeggeri sceglie di visitare la

città, fare acquisti e pranzare nei nostri ristoranti. Tuttavia, dobbiamo fare i conti con una realtà difficile: la carenza di

trasporti ci penalizza fortemente». Il messaggio agli enti preposti è chiaro: «Sarebbe necessario lavorare con

decisione in questo senso conclude Torchioni per potenziare i collegamenti

Maremma Oggi

Piombino, Isola d' Elba

https://www.maremmaoggi.net/porto-allarme-crociere-nel-2026-previsti-solo-6-scali-confcommercio-invertire-la-rotta/
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e la logistica portuale, rendendo finalmente il nostro territorio più appetibile agli occhi degli armatori». Di tutt'altro

avviso è l'Amministrazione comunale. Secondo l'assessora alla cultura e al turismo, Sabrina Nigro , la problematica

non va letta come un declino inesorabile, quanto come un andamento ciclico del mercato «Che il numero delle

crociere sia fluttuante lo si sa da tempo dichiara l'assessora Nigro . Non vi è un calo netto; negli anni il numero degli

attracchi è sempre variato e questo dipende da molti fattori». Per l'Amministrazione, il confronto con i porti vicini

deve tenere conto della geografia: «Il porto di Livorno risulta più appetibile anche per la vicinanza strategica con le

grandi mete del turismo mondiale , come Firenze e Pisa ». L'assessora Nigro sposta quindi il focus del problema: la

priorità non sarebbe esclusivamente il recupero delle crociere, ma un potenziamento strutturale dei trasporti che serva

a tutti, residenti e turisti di ogni tipo. «Una cosa su cui poter lavorare, a prescindere dalle crociere conclude

l'assessora è la viabilità dei trasporti . Questi devono essere migliorati per garantire a tutti, visitatori e cittadini, una

maggiore libertà di movimento sul territorio». Una posizione che, seppur propositiva sul fronte dei servizi, non

sembra placare le preoccupazioni dei commercianti che nelle grandi navi vedono una risorsa immediata e vitale. Il

calo degli scali per il 2026 rappresenta una sfida per la competitività del porto. Per questo motivo, il dialogo tra gli enti

non si ferma: l'Autorità Portuale e il Comune stanno lavorando per capire come rendere più attrattivi i servizi a terra e

come promuovere meglio le eccellenze storiche e paesaggistiche della città presso le compagnie armatrici. «È

fondamentale che Piombino torni a essere una meta centrale nelle rotte del Mediterraneo conclude Torchioni .

Dobbiamo garantire che il flusso di visitatori torni a crescere, perché il loro passaggio è linfa vitale per l'economia

della nostra comunità». Riproduzione riservata © pubblicità Condividi su MaremmaOggi Politica Cronaca Attualità Il

giornale della tua città per essere sempre aggiornato. Redazione Newsletter Pubblicità Privacy Policy Cookie Policy

Per inviarci segnalazioni, foto e video puoi contattarci tramite: © 2021 PARMEDIA SRL Via Cesare Battisti 85,

58100 Grosseto P.I.V.A. 01697040531 Tutti i diritti riservati.

Maremma Oggi

Piombino, Isola d' Elba
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Porto crocieristico, Flai difende il progetto: «Non sarà in competizione con Civitavecchia»

L'intervento del sindacato: «Genererà tanti posti di lavoro e favorirà l'indotto locale»

FIUMICINO - «Il progetto del porto turistico-crocieristico di Fiumicino

rappresenta un'importante occasione di crescita per il territorio e per

l'occupazione locale, in quanto sarà inserito in una visione organica e di

sistema dello sviluppo portuale del Lazio», lo dichiara la Federazione

lavoratori agro industria (Flai). Advertisement You can close Ad in 5 s

«L'infrastruttura prevista a Fiumicino non nasce in contrapposizione ad altri

scali strategici della regione, ma risponde a funzioni diverse e complementari.

Il porto di Civitavecchia continuerà a svolgere il proprio ruolo centrale nel

traffico crocieristico su larga scala, mentre Fiumicino avrà una vocazione

distinta, con una presenza limitata e programmata delle navi da crociera - circa

una a settimana - e un forte orientamento verso il turismo nautico di alta

gamma e i grandi yacht», si legge ancora. «Questa specializzazione

consentirà ai due porti di integrarsi, evitando sovrapposizioni e favorendo una

migliore distribuzione dei flussi turistici e delle attività economiche. In tale

contesto, Fiumicino potrà diventare un volano per l'economia locale,

generando nuova occupazione diretta e indiretta nei servizi portuali, nella

cantieristica, nella logistica, nel commercio, nella ristorazione e nell'accoglienza turistica», sottolinea Flai.

«Un'opportunità concreta per creare posti di lavoro stabili e qualificati, in grado di valorizzare le competenze locali e

di rafforzare il tessuto economico di Fiumicino. Si stima infatti che, nella fase di costruzione, pianificata in circa 4

anni, saranno impiegate 2000 persone; nella fase operativa, dopo la costruzione, saranno creati più di 5000 posti di

lavoro permanenti, sia diretti che indiretti». «Andrea Orlando segretario generale dell' Organizzazione Sindacale

F.L.A.I. conferma particolare attenzione affinché lo sviluppo infrastrutturale avvenga nel rigoroso rispetto delle regole,

della pianificazione , del territorio e della tutela di una buona occupazione , ma allo stesso tempo sottolinea la

necessità di sostenere progetti capaci di generare crescita, occupazione strutturata e beneficio per i cittadini». «Lo

sviluppo del porto di Fiumicino, può rappresentare un elemento chiave per incrementare l'intero sistema portuale

regionale, creando sinergie virtuose e nuove prospettive occupazionali senza penalizzare le atre realtà già esistenti»,

conclude. ©riproduzione riservata.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-crocieristico-flai-difende-il-progetto-non-sara-in-competizione-con-civitavecchia-pvz5c5ke
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Porto crocieristico, Flai difende il progetto: «Non sarà in competizione con Civitavecchia»

FIUMICINO - «Il progetto del porto turistico-crocieristico di Fiumicino

rappresenta un'importante occasione di crescita per il territorio e per

l'occupazione locale, in quanto sarà inserito in una visione organica e di

sistema dello sviluppo portuale del Lazio», lo dichiara la Federazione

lavoratori agro industria (Flai). «L'infrastruttura prevista a Fiumicino non nasce

in contrapposizione ad altri scali strategici della regione, ma risponde a

funzioni diverse e complementari. Il porto d i  Civitavecchia continuerà a

svolgere il proprio ruolo centrale nel traffico crocieristico su larga scala,

mentre Fiumicino avrà una vocazione distinta, con una presenza limitata e

programmata delle navi da crociera - circa una a settimana - e un forte

orientamento verso il turismo nautico di alta gamma e i grandi yacht», si legge

ancora. «Questa specializzazione consentirà ai due porti di integrarsi,

evitando sovrapposizioni e favorendo una migliore distribuzione dei flussi

turistici e delle attività economiche. In tale contesto, Fiumicino potrà diventare

un volano per l'economia locale, generando nuova occupazione diretta e

indiretta nei servizi portuali, nella cantieristica, nella logistica, nel commercio,

nella ristorazione e nell'accoglienza turistica», sottolinea Flai. «Un'opportunità concreta per creare posti di lavoro

stabili e qualificati, in grado di valorizzare le competenze locali e di rafforzare il tessuto economico di Fiumicino. Si

stima infatti che, nella fase di costruzione, pianificata in circa 4 anni, saranno impiegate 2000 persone; nella fase

operativa, dopo la costruzione, saranno creati più di 5000 posti di lavoro permanenti, sia diretti che indiretti».

«Andrea Orlando segretario generale dell' Organizzazione Sindacale F.L.A.I. conferma particolare attenzione affinché

lo sviluppo infrastrutturale avvenga nel rigoroso rispetto delle regole, della pianificazione , del territorio e della tutela di

una buona occupazione , ma allo stesso tempo sottolinea la necessità di sostenere progetti capaci di generare

crescita, occupazione strutturata e beneficio per i cittadini». «Lo sviluppo del porto di Fiumicino, può rappresentare un

elemento chiave per incrementare l'intero sistema portuale regionale, creando sinergie virtuose e nuove prospettive

occupazionali senza penalizzare le atre realtà già esistenti», conclude. ©riproduzione riservata Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/1327741/porto-crocieristico-flai-difende-il-progetto-non-sara-in-competizione-con-civitavecchia.html
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Castellammare di Stabia, Fincantieri consegna "Atlante"

Seconda unità di supporto logistico per la Marina successiva a "Vulcano",

rientra nel programma europeo di armamenti Occar Si è svolta venerdì

scorso, presso lo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, la

cerimonia di consegna di nave Atlante , seconda unità di supporto logistico

(LSS - Logistic Support Ship) destinata alla Marina Militare italiana, nell'ambito

del programma di rinnovamento della flotta gestito sotto l'egida di OCCAR

(Organizzazione per la cooperazione congiunta in materia di armamenti).

"Atlante", insieme alla nave "Vulcano" consegnata nel 2021, rafforzerà la

capacità della flotta nazionale, garantendo operatività in molteplici settori: dalla

difesa degli interessi vitali del Paese e degli spazi Euro-Atlantici, al contributo

per la pace e la sicurezza internazionali, fino all'assistenza in caso di pubblica

calamità. Le unità di supporto logistico, realizzate nell'ambito del piano di

rinnovamento della flotta della Marina Militare affidato al Raggruppamento

Temporaneo di Impresa (RTI) formato da Fincantieri e Leonardo, si

caratterizzano per un elevato livello di innovazione che ne assicura flessibilità

ed efficienza in molteplici scenari operativi. Oltre alle funzioni militari, possono

essere impiegate in attività complementari come il supporto alla Protezione Civile, operazioni di aiuto umanitario e

soccorso. Per di più, l'adozione di sistemi di generazione e propulsione a basse emissioni, insieme a tecnologie

avanzate per il controllo degli effluenti biologici, garantisce un ridotto impatto ambientale. Dal punto di vista tecnico,

l'unità ha una stazza di circa 27.000 tonnellate, una lunghezza di 193 metri e una velocità di circa 20 nodi. Può

ospitare fino a 235 persone tra equipaggio e specialisti, dispone di capacità ospedaliera e sanitaria, e può trasferire

carichi liquidi e solidi ad altre unità navali, effettuare operazioni di riparazione e manutenzione in mare, e supportare

operazioni di soccorso tramite elicotteri e imbarcazioni speciali. L'unità è inoltre equipaggiata per il recupero di mezzi

e materiali dalla superficie e dal fondo, e può essere base per operazioni di intelligence e guerra elettronica. Lo

stabilimento di Castellammare di Stabia, il più antico tra quelli di Fincantieri, impiega direttamente 605 persone e,

grazie all'indotto, genera complessivamente oltre 3.200 posti di lavoro. Attualmente, il sito è principalmente dedicato

alla costruzione di navi militari, ma partecipa attivamente alla rete produttiva del Gruppo realizzando anche tronconi e

sezioni per il comparto crocieristico. Alla cerimonia hanno partecipato l'Amm. Sq. Vincenzo Montanaro, Comandante

Logistico della Marina Militare; Mr. Joachim Sucker, Direttore di OCCAR; l'Amm. Isp. Capo Giuseppe Abbamonte,

Direttore di NAVARM; l'Amm. Div. Fabio Gregori, Sottocapo di Stato Maggiore della Marina e Presidente della

CVCA; Biagio Mazzotta, Presidente Fincantieri, Eugenio Santagata, Direttore Generale della Divisione Navi Militari;

Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili, Francesco Lubrano, Direttore

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/castellammare-di-stabia-fincantieri-consegna-atlante
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dello Stabilimento Fincantieri di Castellammare. Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Nuovo bando per le spiagge di Posillipo dopo il ricorso dell'Agcm

Mondo Balneare

L'Autorità portuale ha annullato in autotutela la gara indetta ad agosto e

pubblicato una nuova procedura Tutto da rifare per i bandi delle spiagge

Donn'Anna e Delle Monache a Posillipo (Napoli). L'Autorità portuale della

Campania ha annullato in autotutela la gara indetta lo scorso agosto e con una

delibera del presidente Eliseo Cuccaro ha pubblicato la nuova procedura con

scadenza il 22 gennaio. L'ente ha recepito il parere dell'Autorità garante della

concorrenza e del mercato (Agcm) dopo l'esposto di Mare Libero. Un primo

passo, rivedremo tutte le concessioni, ha dichiarato Cuccaro al quotidiano La

Repubblica. Erano due i punti del precedente bando ritenuti a rischio

contenzioso. In particolare, è stata eliminata la partecipazione esclusiva per

lidi balneari e le imprese turistiche, un requisito anticoncorrenziale contestato

nell'esposto presentato quattro mesi fa dal presidente di Mare Libero Roberto

Biagini. La gara è ora aperta a tutte le imprese. Su ricorso del ristorante

Palazzo Petrucci, Tar e Consiglio di Stato avevano annullato la concessione al

Bagno Elena (che ha avuto una proroga tecnica dell'Autorità portuale) e

sollecitato la gara indetta ad agosto dall'ex commissario Andrea Annunziata.

L'Agcm aveva chiesto chiarimenti il 18 settembre, tre giorni prima la consegna delle offerte. Dopo l'audizione del 13

novembre, l'Autorità portuale ha annullato la gara e pubblicato quella attuale il 24 novembre. A bando restano 2.500

metri quadrati per ombrelloni e sdraio in tre lotti con base d'asta di circa 3.500 euro ciascuno. Il prossimo passo sarà

rivedere tutte le altre concessioni secondo le richieste dell'Ue: Sono procedure nuove che vanno studiate e

confrontate con enti e autorità, ha aggiunto Cuccaro. La materia dovrebbe essere gestita dai Comuni, ma su Napoli

abbiamo ancora noi la delega. L'obiettivo è dare un'opportunità per riqualificare al meglio quelle zone in una città che

ha poche spiagge.

Mondo Balneare

Napoli

https://www.mondobalneare.com/nuovo-bando-per-le-spiagge-di-posillipo-dopo-il-ricorso-dellagcm/
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Ampliamento porto, Pessolano (Oltre): Scelte scriteriate che danneggeranno Salerno

Salerno rischia di pagare un prezzo altissimo per l'ennesima scelta calata

dall'alto, priva di una reale visione ambientale e territoriale, che purtroppo con

le ultime decisioni del nuovo presidente dell'Autorità Portuale , in continuità con

le governance precedenti, sta già prendendo forma. Il tutto a fronte del

disinteresse strategico da parte dell'amministrazione . A denunciarlo è Donato

Pessolano , capogruppo di Oltre e consigliere comunale di Salerno, che

interviene duramente sugli effetti del progetto di ampliamento del porto

commerciale, con particolare riferimento all'allargamento del Molo di Ponente

e alle conseguenze sul delicato equilibrio della fascia costiera. Con

l'ampliamento del Molo di Ponente afferma Pessolano in riferimento al quale

nei giorni scorsi sono stati approvati interventi preliminari di dragaggio, lo

spazio di manovra delle grandi navi si estende ulteriormente e la rotazione

verso Capo d'Orso rischia di trasformare di fatto un tratto di mare oggi

naturale e non portuale in un'area funzionalmente asservita allo scalo. Una

prospettiva che coinvolge direttamente anche i territori di Cetara e Vietri sul

Mare, patrimonio Unesco, senza che vi sia stata una reale concertazione né

una valutazione seria degli impatti ambientali ». Il consigliere comunale punta il dito contro l'amministrazione cittadina,

accusata di incapacità di programmazione e di totale disinteresse per le tematiche ambientali: Siamo di fronte a un

modello di sviluppo prosegue, ancora che non porta benefici alla città, né sul piano economico né su quello

occupazionale. Le cosiddette autostrade del mare non fanno altro che riversare camion su Salerno, aumentando

traffico, inquinamento e pressione urbana, senza alcuna ricaduta positiva per i cittadini . Si procede spediti sul piano

burocratico conclude Pessolano approvando verifiche, certificati e atti aggiuntivi, mentre resta completamente

assente una riflessione politica sul modello di sviluppo che si sta imponendo. La parte più bella della fascia costiera di

Salerno, porta della Costiera Amalfitana patrimonio dell'Umanità, già sventrata in modo scriteriato circa mezzo

secolo fa, non può incrementare la sua funzione di grande porto logistico senza identità e senza tutele. Serve una

svolta radicale, che rimetta al centro il paesaggio e la reale vocazione del nostro territorio, garantendo un equilibrio

tra sviluppo ed ambiente . WhatsApp.

Il Giornale di Salerno

Salerno

https://www.ilgiornaledisalerno.it/ampliamento-porto-pessolano-oltre-scelte-scriteriate-che-danneggeranno-salerno/
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Ampliamento porto di Salerno, Pessolano: rischi altissimi per l'ambiente

La denuncia del capogruppo di "Oltre" per i lavori al molo di Ponente Salerno

"Salerno rischia di pagare un prezzo altissimo per l'ennesima scelta calata

dall'alto, priva di una reale visione ambientale e territoriale, che purtroppo con

le ultime decisioni del nuovo presidente dell'Autorità Portuale, in continuità con

le governance precedenti, sta già prendendo forma. Il tutto a fronte del

disinteresse strategico da parte dell'amministrazione". A denunciarlo è Donato

Pessolano, capogruppo di Oltre e consigliere comunale di Salerno, che

interviene duramente sugli effetti del progetto di ampliamento del porto

commerciale, con particolare riferimento all'allargamento del Molo di Ponente

e alle conseguenze sul delicato equilibrio della fascia costiera. "Con

l'ampliamento del Molo di Ponente afferma Pessolano in riferimento al quale

nei giorni scorsi sono stati approvati interventi preliminari di dragaggio, lo

spazio di manovra delle grandi navi si estende ulteriormente e la rotazione

verso Capo d'Orso rischia di trasformare di fatto un tratto di mare oggi

naturale e non portuale in un'area funzionalmente asservita allo scalo. Una

prospettiva che coinvolge direttamente anche i territori di Cetara e Vietri sul

Mare, patrimonio Unesco, senza che vi sia stata una reale concertazione né una valutazione seria degli impatti

ambientali". Il consigliere comunale punta il dito contro l'amministrazione cittadina, accusata di incapacità di

programmazione e di totale disinteresse per le tematiche ambientali: Siamo di fronte a un modello di sviluppo -

prosegue, ancora - che non porta benefici alla città, né sul piano economico né su quello occupazionale. Le

cosiddette autostrade del mare non fanno altro che riversare camion su Salerno, aumentando traffico, inquinamento e

pressione urbana, senza alcuna ricaduta positiva per i cittadini. Si procede spediti sul piano burocratico conclude

Pessolano approvando verifiche, certificati e atti aggiuntivi, mentre resta completamente assente una riflessione

politica sul modello di sviluppo che si sta imponendo. La parte più bella della fascia costiera di Salerno, porta della

Costiera Amalfitana patrimonio dell'Umanità, già sventrata in modo scriteriato circa mezzo secolo fa, non può

incrementare la sua funzione di grande porto logistico senza identità e senza tutele. Serve una svolta radicale, che

rimetta al centro il paesaggio e la reale vocazione del nostro territorio, garantendo un equilibrio tra sviluppo ed

ambiente.

Otto Pagine

Salerno

https://www.ottopagine.it/sa/attualita/412656/ampliamento-porto-di-salerno-pessolano-rischi-altissimi-per-l-ambiente.shtml
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Porto commerciale, Pessolano (Oltre): "Ampliamento del Molo di Ponente? Salerno
pagherà un prezzo altissimo"

Pessolano (Oltre): "Ampliamento del Porto pericoloso e calato dall'alto. La

città paga il prezzo di scelte scriteriate che danneggeranno irreversibilmente

un patrimonio ambientale e paesaggistico già compromesso e dal valore

inestimabile" foto di Antonio Capuano "Salerno rischia di pagare un prezzo

altissimo per l'ennesima scelta calata dall'alto, priva di una reale visione

ambientale e territoriale, che purtroppo con le ultime decisioni del nuovo

presidente dell'Autorità Portuale, in continuità con le governance precedenti,

sta già prendendo forma. Il tutto a fronte del disinteresse strategico

manifestato da parte dell'amministrazione". Lo denuncia Donato Pessolano,

capogruppo di Oltre e consigliere comunale di Salerno, che interviene

duramente sugli effetti del progetto di ampliamento del porto commerciale,

con particolare riferimento all'allargamento del Molo di Ponente e alle

conseguenze sul delicato equilibrio della fascia costiera. "Con l'ampliamento

del Molo di Ponente - dice Pessolano - in riferimento al quale nei giorni scorsi

sono stati approvati interventi preliminari di dragaggio, lo spazio di manovra

delle grandi navi si estende ulteriormente e la rotazione verso Capo d'Orso

rischia di trasformare di fatto un tratto di mare oggi naturale e non portuale in un'area funzionalmente asservita allo

scalo. Una prospettiva che coinvolge direttamente anche i territori di Cetara e Vietri sul Mare, patrimonio Unesco,

senza che vi sia stata una reale concertazione né una valutazione seria degli impatti ambientali". Il consigliere

comunale punta il dito contro l'amministrazione cittadina, accusata di incapacità di programmazione e di totale

disinteresse per le tematiche ambientali: "Siamo di fronte a un modello di sviluppo - prosegue, ancora - che non porta

benefici alla città, né sul piano economico né su quello occupazionale. Le cosiddette autostrade del mare non fanno

altro che riversare camion su Salerno, aumentando traffico, inquinamento e pressione urbana, senza alcuna ricaduta

positiva per i cittadini". "Si procede spediti sul piano burocratico - conclude Pessolano - approvando verifiche,

certificati e atti aggiuntivi, mentre resta completamente assente una riflessione politica sul modello di sviluppo che si

sta imponendo. La parte più bella della fascia costiera di Salerno, porta della Costiera Amalfitana patrimonio

dell'Umanità, già sventrata in modo scriteriato circa mezzo secolo fa, non può incrementare la sua funzione di grande

porto logistico senza identità e senza tutele. Serve una svolta radicale, che rimetta al centro il paesaggio e la reale

vocazione del nostro territorio, garantendo un equilibrio tra sviluppo ed ambiente".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/politica/pessolano-molo-manfredi-porto-commerciale-critiche-lavori.html
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Ampliamento porto, Pessolano (Oltre): Scelte scriteriate che danneggeranno Salerno

Salerno rischia di pagare un prezzo altissimo per l'ennesima scelta calata

dall'alto, priva di una reale visione ambientale e territoriale, che purtroppo con

le ultime decisioni del nuovo presidente dell'Autorità Portuale , in continuità con

le governance precedenti, sta già prendendo forma. Il tutto a fronte del

disinteresse strategico da parte dell'amministrazione . A denunciarlo è Donato

Pessolano , capogruppo di Oltre e consigliere comunale di Salerno, che

interviene duramente sugli effetti del progetto di ampliamento del porto

commerciale, con particolare riferimento all'allargamento del Molo di Ponente

e alle conseguenze sul delicato equilibrio della fascia costiera. Con

l'ampliamento del Molo di Ponente afferma Pessolano in riferimento al quale

nei giorni scorsi sono stati approvati interventi preliminari di dragaggio, lo

spazio di manovra delle grandi navi si estende ulteriormente e la rotazione

verso Capo d'Orso rischia di trasformare di fatto un tratto di mare oggi

naturale e non portuale in un'area funzionalmente asservita allo scalo. Una

prospettiva che coinvolge direttamente anche i territori di Cetara e Vietri sul

Mare, patrimonio Unesco, senza che vi sia stata una reale concertazione né

una valutazione seria degli impatti ambientali ». Il consigliere comunale punta il dito contro l'amministrazione cittadina,

accusata di incapacità di programmazione e di totale disinteresse per le tematiche ambientali: Siamo di fronte a un

modello di sviluppo prosegue, ancora che non porta benefici alla città, né sul piano economico né su quello

occupazionale. Le cosiddette autostrade del mare non fanno altro che riversare camion su Salerno, aumentando

traffico, inquinamento e pressione urbana, senza alcuna ricaduta positiva per i cittadini . Si procede spediti sul piano

burocratico conclude Pessolano approvando verifiche, certificati e atti aggiuntivi, mentre resta completamente

assente una riflessione politica sul modello di sviluppo che si sta imponendo. La parte più bella della fascia costiera di

Salerno, porta della Costiera Amalfitana patrimonio dell'Umanità, già sventrata in modo scriteriato circa mezzo

secolo fa, non può incrementare la sua funzione di grande porto logistico senza identità e senza tutele. Serve una

svolta radicale, che rimetta al centro il paesaggio e la reale vocazione del nostro territorio, garantendo un equilibrio

tra sviluppo ed ambiente . Condividi con:.

Salernonotizie.it

Salerno

https://www.salernonotizie.it/2025/12/20/ampliamento-porto-pessolano-oltre-scelte-scriteriate-che-danneggeranno-salerno/
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Salerno, Pessolano (Oltre): "Ampliamento Porto pericoloso e calato dall'alto"

Comunicato Stampa

SALERNO. Salerno rischia di pagare un prezzo altissimo per l'ennesima

scelta calata dall'alto, priva di una reale visione ambientale e territoriale, che

purtroppo con le ultime decisioni del nuovo presidente dell'Autorità Portuale, in

continuità con le governance precedenti, sta già prendendo forma. Il tutto a

fronte del disinteresse strategico da parte dell'amministrazione . A denunciarlo

è Donato Pessolano, capogruppo di Oltre e consigliere comunale di Salerno,

che interviene duramente sugli effetti del progetto di ampliamento del porto

commerciale, con particolare riferimento all'allargamento del Molo di Ponente

e alle conseguenze sul delicato equilibrio della fascia costiera. Con

l'ampliamento del Molo di Ponente afferma Pessolano in riferimento al quale

nei giorni scorsi sono stati approvati interventi preliminari di dragaggio, lo

spazio di manovra delle grandi navi si estende ulteriormente e la rotazione

verso Capo d'Orso rischia di trasformare di fatto un tratto di mare oggi

naturale e non portuale in un'area funzionalmente asservita allo scalo. Una

prospettiva che coinvolge direttamente anche i territori di Cetara e Vietri sul

Mare, patrimonio Unesco, senza che vi sia stata una reale concertazione né

una valutazione seria degli impatti ambientali". Il consigliere comunale punta il dito contro l'amministrazione cittadina,

accusata di incapacità di programmazione e di totale disinteresse per le tematiche ambientali: Siamo di fronte a un

modello di sviluppo - prosegue, ancora - che non porta benefici alla città, né sul piano economico né su quello

occupazionale. Le cosiddette autostrade del mare non fanno altro che riversare camion su Salerno, aumentando

traffico, inquinamento e pressione urbana, senza alcuna ricaduta positiva per i cittadini. Si procede spediti sul piano

burocratico conclude Pessolano approvando verifiche, certificati e atti aggiuntivi, mentre resta completamente

assente una riflessione politica sul modello di sviluppo che si sta imponendo. La parte più bella della fascia costiera di

Salerno, porta della Costiera Amalfitana patrimonio dell'Umanità, già sventrata in modo scriteriato circa mezzo

secolo fa, non può incrementare la sua funzione di grande porto logistico senza identità e senza tutele. Serve una

svolta radicale, che rimetta al centro il paesaggio e la reale vocazione del nostro territorio, garantendo un equilibrio

tra sviluppo ed ambiente.

StileTV

Salerno

http://stiletv.it/news/114298/salerno-pessolano-oltre-ampliamento-porto-pericoloso-e-calato-dall-alto


 

sabato 20 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 6 9 9 5 1 2 4 § ]

Inchiesta Liberty lines, il Riesame annulla 6 delle 7 misure cautelari

Navi Attesa per i prossimi giorni anche la decisione dei giudici sul sequestro

da 184 milioni di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il tribunale del riesame di

Palermo ha annullato sei delle sette misure cautelari personali disposte

nell'ambito dell'inchiesta che ha portato nelle scorse settimane al sequestro

della compagnia di navigazione trapanese Liberty Lines. Sono stati revocati i

divieti di dimora a Trapani e Milazzo e di esercizio dell'impresa per Marco

Dalla Vecchia, dirigente operativo, Giancarlo Licari, comandante d'armamento,

Alessandro Forino, presidente del Cda, Gennaro Cotella, dirigente operativo,

Anna Alba, responsabile della sicurezza, Gianluca Morace, direttore generale.

Lunedì dinanzi ai giudici del Riesame si discuterà la posizione di Nunzio

Formica, sottoposto al divieto di dimora. Ieri invece dinanzi al Tribunale del

riesame di Trapani si è discussa la misura cautelare che ha riguardato il

sequestro della società navale, stimato in 184 milioni di euro. La decisione è

attesa a giorni. La fase giudiziaria riguarda l'applicazione delle misure

cautelari, che già il gip aveva parecchio sfoltito non accogliendo la richiesta

più complessiva della Procura che riguardava in totale 46 persone, tra questi

molti comandanti di aliscafo e ufficiali del comando della Capitaneria di Porto. Nell'inchiesta sono ipotizzati, a vari

titolo, la frode, la truffa, la corruzione e l'attentato alla sicurezza dei trasporti. Al centro del fascicolo le indagini della

Guardia di finanza, sul periodo 2021- 2022, su avarie ai mezzi navali durante la navigazione che, secondo la tesi

dell'accusa, non sarebbero state dichiarate e corse sovvenzionate dalla Regione che non sarebbero state comunicate

per evitare l'addebito di penali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2025/12/20/inchiesta-liberty-lines-il-riesame-annulla-6-delle-7-misure-cautelari/
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Inchiesta Liberty lines, il Riesame annulla 6 delle 7 misure cautelari

Il Tribunale del Riesame di Palermo ha annullato sei delle sette misure

cautelari personali disposte nell'ambito dell'inchiesta che ha determinato il

sequestro della compagnia di navigazione Liberty Lines. Sono stati revocati i

divieti di dimora a Trapani e Milazzo e di esercizio dell'impresa per Marco

Dalla Vecchia, dirigente operativo, Giancarlo Licari, comandante d'armamento,

Alessandro Forino, presidente del Cda, Gennaro Cotella, dirigente operativo,

Anna Alba, responsabile della sicurezza, Gianluca Morace, direttore generale.

Lunedì innanzi ai giudici del Riesame si discuterà la posizione di Nunzio

Formica, sottoposto al divieto di dimora. Attesa invece la decisione sul

sequestro, già discusso, della società navale, stimato in 184 milioni di euro. I

reati ipotizzati a vario titolo sono frode nella pubblica fornitura, truffa, falsità

ideologica, violazioni della sicurezza dei trasporti, violazioni delle norme di

navigazione. In particolare, la società avrebbe incassato finanziamenti pubblici

per i collegamenti marittimi senza comunicare avarie delle proprie unità,

impedendo i controlli sulla sicurezza e sull'efficienza del servizio.

Sicilia24h

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.sicilia24h.it/inchiesta-liberty-lines-il-riesame-annulla-6-delle-7-misure-cautelari/
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Repubblica: Palermo, la ruota della discordia. Il Comune Aiuta il turismo

Redazione Ilovepalermocalcio

La ruota panoramica installata a ridosso dei palazzi di piazza Camilleri,

all'imbocco di via Emerico Amari, è diventata in pochi giorni uno dei temi più

discussi a Palermo. Ironie, critiche e polemiche hanno invaso i social, dove

qualcuno l'ha ribattezzata la ruota dei guardoni, mentre altri sollevano dubbi

sulla privacy dei residenti o sull'opportunità della scelta del luogo. A raccontare

il caso è Tullio Filippone su la Repubblica Palermo, che ricostruisce una

vicenda ormai approdata anche nelle aule istituzionali. Il dibattito è arrivato

infatti in Consiglio comunale, dove l 'opposizione ha annunciato la

presentazione di un accesso agli atti. A pesare è anche il parere della

Soprintendenza che, pur non essendo vincolante, ha espresso una posizione

netta, definendo piazza Camilleri «un'area non idonea perché la piazza

costituisce la nuova porta di accesso alla città per i flussi turistici provenienti

dalle crociere», come riporta la Repubblica Palermo nell'articolo firmato da

Tullio Filippone. Le critiche di residenti e politica Secondo quanto riferisce

Tullio Filippone su la Repubblica Palermo, uno dei punti più contestati riguarda

la mancanza di comunicazione preventiva. «È mancata del tutto l'informazione

a residenti, commercianti e circoscrizione», denuncia il presidente dell'Ottava circoscrizione del Pd, Marcello Longo.

In Consiglio comunale, il tema è stato affrontato anche dal consigliere di Oso, Ugo Forello, che ha definito

l'installazione «l'apoteosi di stupidità». Forello ha sottolineato come la ruota passi a pochi metri dai palazzi

residenziali, ipotizzando possibili ricorsi legali da parte degli abitanti coinvolti e annunciando a sua volta un accesso

agli atti. La posizione del Comune Nonostante le polemiche, il Comune difende la scelta. Come spiega Tullio

Filippone sulle colonne di la Repubblica Palermo, l'assessore alle Attività produttive Giuliano Forzinetti chiarisce che

l'amministrazione aveva ricevuto tre proposte da privati per l'installazione di ruote panoramiche. «Esistono in

tantissime città del mondo afferma Forzinetti e quella di Mondello è stata apprezzata da molte famiglie con bambini».

L'assessore sottolinea inoltre il carattere sperimentale del progetto e apre alla possibilità di cambiamenti futuri in caso

di criticità. «È normale che per manifestazioni di così alto impatto ci siano dei detrattori», aggiunge, ribadendo però la

volontà di valorizzare le aree a vocazione commerciale e turistica della città. Accanto alla ruota, infatti, sono previsti

stand, casette e spazi commerciali, anche con la partecipazione di Coldiretti. Le alternative e il ruolo della

Soprintendenza Come ricostruisce ancora la Repubblica Palermo nell'analisi firmata da Tullio Filippone, sul tavolo del

bando per le attività produttive sono arrivate almeno tre proposte: oltre a piazza Camilleri, anche piazza Castelnuovo

al Politeama e piazza Verdi, davanti al Teatro Massimo. Queste ultime due aree sono tutelate dalla Soprintendenza,

anche se in passato al Politeama era già stata installata una ruota panoramica

Ilovepalermocalcio

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilovepalermocalcio.com/repubblica-palermo-la-ruota-della-discordia-il-comune-aiuta-il-turismo/
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legata a un'iniziativa commerciale. Nel caso di piazza Camilleri, il Comune sottolinea che non era necessario un

parere vincolante della Soprintendenza, trattandosi di un progetto temporaneo con durata inferiore ai 120 giorni.

Quanto alla privacy dei residenti, Forzinetti evidenzia che nella zona sono presenti prevalentemente uffici, con pochi

appartamenti abitati. Tra le proposte avanzate dai cittadini sui social c'è anche quella di spostare la ruota al Foro

Italico. Un'ipotesi che, come conferma Tullio Filippone su la Repubblica Palermo, il Comune non esclude: è già stata

avviata un'interlocuzione con l'Autorità portuale per valutare questa possibile destinazione.

Ilovepalermocalcio

Palermo, Termini Imerese
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Via Crispi, auto e tir incolonnati per gli imbarchi al porto: "Viabilità critica nella zona"

Banchina Crispi Montepellegrino Palermo è, purtroppo, una città sempre più

difficile da vivere, soprattutto dal punto di vista della viabilità. A peggiorare una

situazione già critica non è solo l'imprudenza di molti automobilisti, ma

soprattutto una evidente carenza di organizzazione e controllo in alcuni snodi

fondamentali della città. Segnalo in particolare quanto accade quasi ogni

mattina nella zona del porto, in prossimità dello sbarco delle navi provenienti

da Napoli e/o Civitavecchia. Subito dopo lo sbarco, numerosi tir sostano

immediatamente fuori dall'area portuale, creando lunghe code nel tratto

compreso tra il distributore di carburante e la zona Ucciardone. A questo si

aggiunge un ulteriore problema: automobilisti e camionisti sono costretti a

invertire la marcia per dirigersi dal porto verso il Foro Italico, utilizzando un

piccolo svincolo che, di fatto, diventa un imbuto. Il risultato è sotto gli occhi di

tutti: code interminabili sia sul lato sinistro che destro della carreggiata, traffico

paralizzato già dalle 7-8 del mattino, proprio nelle fasce orarie in cui cittadini,

lavoratori e studenti si recano a scuola e negli uffici. È legittimo chiedersi

come sia possibile che una situazione così prevedibile e ricorrente non venga

gestita in alcun modo. In quelle ore non si registra alcuna presenza visibile della Polizia Municipale o di altri organi

preposti al controllo del traffico. Basterebbe poco per ridurre drasticamente il problema: individuare un'area dedicata

alla sosta temporanea dei tir; organizzare in modo più razionale i flussi in uscita dal porto; garantire una presenza

fissa di personale nelle ore critiche. Mi auguro che questa segnalazione non resti confinata a poche righe lette da

pochi, ma possa arrivare all'attenzione di chi ha responsabilità decisionali, perché qui non si parla di disagi

occasionali, ma di una criticità quotidiana che incide pesantemente sulla qualità della vita dei cittadini. Cordiali saluti

Totò Maniscalco Palermo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/social/segnalazioni/viabilita-critica-tir-via-crispi-imbarchi-porto.html
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Porti, Schifani: "Dal mare grandi opportunità per l'economia"

«Siamo molto soddisfatti dell'attività che sta portando avanti l'Autorità portuale

della Sicilia Occidentale. Pasqualino Monti ha fatto sognare Palermo e ora

Annalisa Tardino sta dando prova di grande impegno e professionalità nel

prendere possesso di questa grande eredità: sono riusciti a restituire il mare

alla città e questo è un fatto socialmente rilevante. Il governo regionale non

farà mai mancare il proprio sostegno perché credo fermamente nel principio

costituzionale della collaborazione tra le istituzioni per rendere un miglior

servizio ai cittadini». Lo ha detto il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, partecipando questa mattina al convegno Noi, il Mediterraneo,

organizzato dall'Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia Occidentale

al Palermo Marina Yachting. «Palermo è una città centrale per la nautica

nazionale, una città che rivendica una vocazione turistico-alberghiera anche

marinara ha aggiunto Schifani Stiamo vivendo un importante momento di

crescita, certificato dagli osservatori, e l'aumento del nostro Pil passa anche

dall'incremento delle presenze turistiche. Pesca, turismo balneare, portualità

commerciale e turistica, cantieristica, grandi cavi sottomarini per digitale ed

energia, eolico marino galleggiante, sono alcune tra le grandi opportunità che offre il mare all'economia della Sicilia,

sfruttando condizioni geo-strategiche che non hanno eguali. L'attenzione del governo regionale per tutti questi settori

è alta e continueremo a investire per produrre sviluppo e ricchezza».

TP24

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Trapani, riconosciuto strategico ma senza soldi: l'appello che svela il vuoto

Il porto di Trapani è strategico, fondamentale, centrale per la Sicilia

occidentale. Lo dicono tutti, lo ribadiscono i documenti ufficiali, lo riconoscono

ministeri e sistema portuale. Ma quando si passa dalle parole ai fatti, il conto è

impietoso: servono almeno 43 milioni di euro e oggi non c'è una copertura

finanziaria certa È questo il nodo che emerge dalla nota congiunta del sindaco

Giacomo Tranchida e del presidente del Consiglio comunale Alberto Mazzeo ,

che chiamano in causa la Regione e il Parlamento siciliano, a partire dai

deputati trapanesi, per trovare i soldi necessari a completare le opere

strategiche del porto. I numeri parlano chiaro. 35 milioni di euro servono per

completare e rendere pienamente operativo il Molo Ronciglio , infrastruttura

chiave per le attività commerciali e industriali. Altri 8 milioni di euro sono

necessari per il ponte sul Canale di Mezzo , indispensabile per l'operatività

delle banchine e per la viabilità interna. A tutto questo si aggiunge il

completamento dell'escavazione e del dragaggio dei fondali , senza i quali il

porto resta di fatto monco. E qui arriva il paradosso. Per una parte degli

interventi più immediati, quelli tecnici che consentirebbero almeno la piena

funzionalità delle banchine, i fondi potrebbero già esserci , persino all'interno dell'Autorità portuale , perché si tratta di

opere già progettate e approvate. Il problema vero nasce quando si guarda alle opere più grandi, quelle che fanno la

differenza sul lungo periodo: lì il portafoglio è vuoto. Nel frattempo Trapani continua a essere indicata come porto di

valenza nazionale, nodo strategico dei collegamenti regionali, nazionali ed europei, ma resta incastrata tra cantieri

incompiuti, dragaggi sospesi e promesse rinviate. Il rischio, denunciano Comune e Consiglio comunale, è duplice:

perdere investimenti privati già avviati e bloccare nuove opportunità occupazionali e di sviluppo , proprio mentre il

territorio chiede lavoro e crescita. L'appello è quindi politico prima ancora che tecnico: o la Regione inserisce queste

opere nella prossima legge di Bilancio e nella Finanziaria, oppure individua fondi statali ed europei da destinare al

porto. Perché senza risorse vere, il porto strategico resta solo uno slogan. E ai cittadini di Trapani, più che i

riconoscimenti, interessa vedere navi che entrano, lavoro che cresce e un'infrastruttura che finalmente funziona.
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